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si ricevono presso: 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: 
gina di testo L. 
L.l-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L, 2—, 

LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità Ialîana 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

Pa 

l—-; Necrologie ’ 

Cronaca L. 1.50. 
Economici, ricerche. d’impiego   

  

  

  

  

  

  

    

  

è che dire; non 
sempre le statistiche sono innocue, e 
‘quando si tratta di difendere il buon 

(scusi) dell’Italia, non 

E poi, anche quel nostro commenti. 

chie l’abbiamo messo lì ‘con la coscien- 
tutto quello 

che si era detto contro le richieste Fa- 
rinacci, nei giornali, anche filoministe-' 

(certo a torto) che | 
anche noi potessimo dire che non era- 
vamo della sua opinione, cioè... come| 

dire?... «del diritto penale speciale ». 
Ma, anche qui va bene, come crede 

Lei, Sig. Prefetto. Se è necessario per 
il bene della Patria, lasciamo pur cor- 
rere... anche quel « diritto penale spe- 

E, così, buoni amici. Aravederta) 

IL FRIULI 

XXX 

Un ameno episodio 
in materia’ di sequestri 

dente della Lomellina, riferendosi al- 

bertà di stampa dal Prefetto di Pavia 

ciava alla Camera dei Dieputati, nella 
il se. 

quente graziosissimo episodio che levia 
mo di peso dagli Atti Parlamentari: 

La assicuriamo 

fascista dissi-, 

‘azi mlicate i ricuardi della li l’azione esplicata nei riguardi della li. 

comm. Ricci, . 
denun-, 

  

per quanto abbia Pr9Faesso di essere il: 
piu conciso possibile, voglio anche, a' 
proposito della libertà di stampa, ri-| 
cordare all’onorevole Del Croix che, 
per esempio, in Lomellina sono stati! 
sequestrati pard:chi numeri di siorna- 

| 

| 

  istato sequestrato. onorfevole ministro 
degli interni se non dopo una insurre- 
zine di tutti.i combattenti e mutilati, } 

sun giornaluncolo, «La Lomellina ., che 
scriveva in un articolo di fondo que- 

e tesiuali parole: «In fondo non si! 

tino e non disturbino troppo ‘co- 
gesti mutilati e combattenti. I muti 
lati e i combattenti sono tali soltanto 
in quanto hanno avuto alle loro. spal- 

le le baionette dei carabinieri italia- 
ini; 

«Non è stato sequestrato subito quel 
igiornale nonostante le proteste dei 
‘mutilati e dei comk attenti, nonostante 
iche moltissimi di essi si siano recati 
personalmente del prefetto con il gior- 
inale alla maao, facendogli leggere 
i l’articolo incriminato. E soltanto do- 
‘po cue giorni dall'uscita del giornale, 

ii 

"quando tutte le copie erano vendute, 
il prefetto, sotto la pressione dei mu- 

tilati e dei combattenti di tutta la 
Lombardia (l'enorevole Gorini e l’o- 

icosa) soltanto allera seno state riti- 
rate le copie ». 

(Legil. XXVII - Camera Deput. Di- 

seussioni, Vol. I pag. 683). 

Dr II ma i 

Nei Balcani i irrequieti 
  

LOTTA FRATRIC 
I funerali delle vittime dell’attenta- 

to terroristico di Sofia, sono avvenuti’ 

il 20 corr. fra lo straziante dolore del-:$ 

Tra i morti, in seguito all’attentato, 
sì- contano tre deputati, 13 generali, 8 

8 altri funzionari, 2 avvo- 
cati, 19 donne e 7 bambini di cui il ni 

Scoperta del Comitato terporistico 
. Le perquisizioni e gli arresti opera- 

ti nell’ettidio della cattedrale di S. Ne- 
delia, hanno permesso all’autorità di 
mettere le mani su grandi. e ipiccoli 

cospiratori ‘è di impadronirsi di docu- 
menti e di prove materiali in modo che 
vi è la speranza di scoprire tutta l’o- 

Le autorità rifiutano però di dare 
informazioni e particolari allo sicopo 
di non nuocere. all’ulteriore sviluppo 
della istruttoria aperta. in. proposito. 

Un distach'amento di gendarmi .lan- 
all’inseguimento della. banda 

che ha assalito Iautoimobile reale è 

riuscita ad impadronirsi di un favoreg- 
giatore dei briganti dei quali si spera 

Le cause della strage 
Secondo le confessioni fatte da im- 

putati nel delitto diell’esplosioné alla 

ABBONAMENTI 

Anno L. 12; Semestre L. {7 

li i Per ei d’indirizzo LU. 1 

a. cietà 
* 7 n_roTtlilimmzo 

4 i Abbonati sostenitori L. 20 

- i Gruppi LEI 
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la, ‘ Direzione e Amministrazione 
de ; 
sil «Via Treppo N. 1 - i/dine - Telef. 2-52 

i (Conto corrente con la Posta) 

DI “Ma ha ragione, non c’è 
5 | 68 I 

di 
99 ‘nome del p... 

A 5 bisogna transigere. 
0- f N. € è 

i ‘no, quel « Grottesco », 
o IL PREFETTO 

Za più tranquilla. Dopo 
ci. BEGLA PROVINCIA LIE L FRIULI 

Visto il Num. 16 in data 19 ‘aprile dai i settimanale riali, pensavamo 

li-\ (“il Friuli,, edito a Udine; 

ai Ritenuto che in esso figurano pubblicati gli articoli ‘“ Grottesco,, 

| “La lira italiana,, - “I fallimenti in Italia,, contenenti notizie 

‘9. contrarie alla verità o tendenziosamente presentate, nonchè apprez- 
| zamenti atti a turbare l’ordine pubblico; 

È | Visti gli articoli 2 del R. D. L. 15 luglio 1923 N. 3288 e GROO, 
Mpdet R.D..L ro luglio 1924 N. 1081 | 

da Il numero suindicato del giornale “il Friuli,, è sequestrato. 
x Il signor Questore di Udine è incaricato della esecuzione del 

| presente Decreto, 3 L'on. Cesare Forni, ‘x = IL PREFETT® | 
Udine, li 18 Aprile 1924. fto Umberto Ricci 

n- 
\n- * che in allora era il sig. | 

PA Tr sio. Questore di Udine —]co' dei fallimenti in- Italia ed all@&-| "ole R. Prefetto del wriuti 
Fi; % tero. 

| contrariamente a quella che rite.|® tornata del 21 novembre 1924, (alli — “a a GSi I fallimenti del 1921 in Italia fa ; 
Deo A A costante dei/rono 1738, nel 1922 (primo dell’ è- 

da. suoi Colleghi d’Italia — usa pro-|ra) furono 3662, nel 1923 furono 
e. cedere al sequestro dei giornali|5697, nel 1924 furono 7278. 
;o.. senza notificare agli interessati co- Le medie mensili furono 40 nel 
25 pia del decreto prefettizio. 1919 e Ù nel 1920 (anni del bol-| 

eci Di modo che il tipografo od il| Ro”, O. ; - tea I srato 0 ! | Furono invece 297 nel 1922, 474|. 
giornalista o l'amministratore cui|nel 1923 e 607 nel 1924 

di.. pungesse vaghezza di conoscere i] In Germania il numero dei falli- 
ito. motivi del provvedimento, deve — |menti è disceso alla misura del 1914, 

| come abbiamo fatto noi per poter|in Gran Bretagna si ha un leggero 
OR-g0-. : aumento, in Francia siamo alle ci- ‘he riportare qui sopra il decreto di se- f i & i no ae E ione 

Vi-. questro — copiare il documento. RSS negli pi dali ee 54” i mento di fallimenti rispetto al peri- 

e Due interrogazioni odo pre-bellico è del 35 per cento.|colonnelli, 
; È . In Italia abbiamo superate del 25 

da dell Of. Fantoni per cento la media del 1914, con|piccolo di 4 anni dii età. 
114 i Ca ® ® ® ® 

È In seguito al sequestro del «Fri- "SORA no negli vere d- 

uli» di cui il Decreto Prefettizio I ea 
° 0% L Posts mercio di Milano non è stato seque- 
Ti sopra na on. Fantoni hal strato. | 

dal Inviato alla P residenza della Ca- Domando risposta scritta. 
| mera dei Deputati le due seguenti g 

—. interrogazioni che riguardano la f.° FANTONI 

ima il merito d vvedi ERE 
i Fo: 5 i provvedimento Ci o | |rigine della cospirazione. dI prefettizio, la seconda le forme di e-|. Interrogo i Ministri dell'Interno I 

_’. secuzione del provvedimento stesso. |e della Giustizia per sapere 

=X ì I. se non credano che tutti i 
S ._Interrogoil Ministro dell’Inter-|provvedimenti emanati dai Prefetti 

| no per sapere quali pericoli potes-|in base alle disposizioni dei Regi ciato 
se rappresentare per l’ordine pub-| Decreti Legge 15 Luglio n° 3288 

| blico o per il credito nazionale, |€ 10 Luglio 1924 n° 1080 nonchè 

da determinare il Prefetto del Fri-|dell'art. 3 della Legge Com. e|d! scoprire le tracce. 
| uli a sequestrare il numero di do-|Prov. debbano essere portati a co- 
| menica 19 aprile del settimanale|noscenza delle parti interessate me- 
(«Il Friuli,, di Udine, la pubbli- Sa notifica a sensi dei Codici 

‘ cazione di un obbiettivo e mode-|di rito; 

  

  
| rato commento su la situazione] 

n: e dei due seguenti spec- 
—'. chietti informativi riportati integral- 

| mente dal giornale Il Popolo ,, 
Ni: Roma che non fu sequestrato : 

  
9 1.) La lira italiana. 

L L'Ufficio di Statistica della Came- 

Co 

Di
     

| 
i 

j 

{ 
i ca un Bollettino mensile dei prezzi 

| valli ingrosso S del Potere di acquisto 
{{ della lira. | 
| Il Bollettino non è sly seque- 
Vatrato. Ne riportiamo. testualmente 

Il 

ra di Commercio di Milano pubbli-{ 

II. se sia, in tal caso, da ap- 

provarsi il procedere del Questore 

del Friuli che eseguisce i seque- 
stri dei giornali senza notificare a- 

gli interessati — mediante conse- 
gna di copia — il provvedimento 
prefettizio che ordina il sequestro 
medesimo, 

Domando risposta scritta. 

f.° FANTONI 

KR 

- 

    

  ‘ le cifre. Il prezzo indice: 
Novembre 1922 era 550 

} 

  

. Marzo — 1925 è 625 P otere di acquisto della > lira: 

| Media 1913 è 100- — Î trae d021 >. 19.44 - | hi A 1929. 5 1884 I i » 1923 » 18.67. È >» 1924. 18.08 (co Marzo 1925 , 15.98. 
) hicsiò numero di marzo rappre- “i 

| senta il più basso potere di acqui- 

   
   
    

      ò è dopo. la guerra. - 

.) Ttallimenti in Italia. 
II 

Il Bollettino della Camera di Com. 
cio. s " Milano pubblica uu elen è 

LL 
| 

io (cose proprio positi 

‘il Prefetto di Milano 

sto della, lira italiana dell’ ultimo de- anche il Prefetto di 
i ennio, compreso il periodo Aupante verità, non scherza bare) aveva permesso persino al « Po. 

polo » di riprodurla. Con tutte queste ta 
‘eommendatizie, ci pareva, scusi sa; 
anche a Udine potesse andare la. 

i tizia, messa fuori ‘COSÌ, PI 
“senza dol È i 

“Perdoni, Sig. Prefetto ! 
Perdoni, Sig. Prefetto, non lo abbia- 

mo proprio fatto a posta. 
— Vede, quei dati statistici della Ca- 
mera di Commercio di Milano non pen- 
\Savamo che potessero provenire da un 
Ufficio stampa delle opposizioni; 

Si trattava di cifre, le abbiamo te- 
a Vere e abbiamo ‘pensato che. una 
ituzione pubblica come la Camera di 

{Commercio di. o mandasse fuori 
IVe, sapevamo che 

‘to ia ridire in quella ‘pubblicazione, e 
Roma (il quale, in 

e non si lascia gab- 

  

cattedrale e secondo testimonianze si- 
sura risulta. che sarebbe! stato deciso 
dal comitato segreto con la partecipa- |‘ 
zione degli ex ufficiali Yalkoff è Min- 

koff. Li esplosione è dovuta ad Ei con- 
gegno infernale confezionato da Min- 

koff cui è stato dato fuoco per mezzo 
di una miccia grazie il cortiorso del 

campanile un giovanotto. L'attentato 
mirava. alla SNBErAZoa del Re e dei’ 
Ministri. ‘ 

- La responsabilità di Zankoff 
Una parte di responsabilità in que 

sto tumultuoso. avvicendarsi di delitti 
spetta anche alla politica di Zankoff 

Chie istituì una specie di epolta terro- 
ristica che fallì completamente lo sco- 
ipo. Riario Farneti in una lettera da 
Belgralo diretta al « Popolo » fa risa- 
lire appunto le cause a quiesto non sen- 
So logico nel giudicare e comprimere 
le sorti di un intero Paese. 

Dopo aver esaminata la situazione 
ed i recenti fatti dolorosi, il Farneti 
serive: 

. «Il regime di terrore illegale non è 
parso sufficiente al Governo dittato-   riale di Zankoff: 

non aveva trova- forzarlo con la sua famosa legge « per! 
la difesa dello Stato», di cui nessuna! 

esso ha voluto raf- 

legislazione 
guale, 

In essa non si ia solo la lot- 

dontro il Governo, ma anche. Vagi.. 
che tazione e la propaganda politica arri-| 
no-/vando fino alla confisca «delle opere ar-. 

tistiche nelle. quali si trova la. Tpinima. 
allusione. alla lotta delle elassi;;. 

e 

sacrestano che avrebbe introdotto nel’ 

- idiell’ estero conosce l’e-!lersi 

IDA IN BULGARIA 
I Le inuove disposizioni governative 
fanno della Bulgari: un vero tipo di 
rato peliziesco; i sindaci sono sott). 

posti allo stretto controllo dei Prefet- 
ti: la polizia può arrestare i cittadi- 
ni di giorno o..di notte, senza i dare al 
cuna spiegazione. 
--E” stata tolta ai contadini qualsia- 

sì possibilità di lotta legale. Su di loro 
si fa cadere il peso delle imposte, e- 
spropriandoli così poco ‘alla volta per 
farli ridiventar servi dei grandi pro- 
prietari. 

Anche la piccola e media borghesia 
non sono affatto contente della loro 
sorte. Esse vanno perdendo uno dopo 
o altra tutte le speranze di pace e di 
restaurazione economica che avevano 
fondato sul Governo di Zankoff. La 

Situazione ‘economita e finanziaria del 
‘Paese, in luogo di migliorarsi come si 
prometteva, peggiora continuamente. 

Parlando col corrispondente ‘della, 
«Neue Freie Presse » di Vienna, Zan- 
koff, otto giorni prima dell’ attentato 
al re Boris, si vantava «di aver posto 
fuori della legge gli opp. (chiamati ge 
nerieamente ‘ed equivocamente comu- 
nisti. Sicchè — soggiungeva il dittato- 
re — nell’aula del Parlamento non più 
nemmeno uno dei loro». In tal guisa 
il governo ha sbarrate tutte le vie ad 
un compromesso pacifico con gli oppo- 
sitori, «facendo diventare utopia — 
come ha scritto il corrispondente del 
«Berliner Tageblatt » — il regolamen- 
to della vita politica con sistemi DES 
lamentari e costituzionali ». 

In una situazione di questo genere, 
‘Pur mentre sorga spontanea e veemen- 
te da ogni anima umana la deplorazio 

  

  
itanti innocenti nella cattedrale di S. 
‘Sofia, si rende necessario, nell’interesse 
stesso della tranquillità europea e per, 
l'avvenire del popolo Bulgaro che in- 
voca la nostra fraterna assistenza, di 
risalire a quelle responsabilità che, 
con violenze e follie legali e illegali, 
hanno preparato, da quasi due anni, 
il terreno donde doveva cermogliare 
il seme della rappresaglia, del terro- 
re e della rivolta. 

Vogliamo dire. in altre parole, che 
sarebbe far torto al nostro senso di 
umana equità e di innata giustizia se, 
nel rivolgere la nostra. ‘pietà alle vitti- 
‘me dei recenti attentati, dovessimo tra 
Iscurare — come pretende e spera il 
sig. Zankoff — quale spinta alla. vio- 
lenza è all’assassinio ha costituito per 
molta sente la disperazione della di- 
fesa legittima da parte del pubblico 
potere, anzi l’aperta connivenza. di 
questo coi delitti più rivoltanti. Chi è 
seminato vento, ha forse diritto di do- 

quando ne radeogliie! tempesta? 
Anehe in questo caso si sperimenta, la 
verità del detto antico: «qui. gladio 
ferit \gladio periti», ca 9 

  

ancora chiara ‘edel tutto tranquilla. 

li eon artieoli innocentissimi e non è 

| 
| 

norevele Dei Croix ne sanno qualche] 

|jtinaia di militari, 

he della strage infernale compiuta su! 

Comunquà: Ta situazione non appare |. 

‘sione |che riveste una importanza, se: 

‘non del tutto capitale, certo assai da. cho ha avuto luogo nel quartiere della 
non si'guardia repubblicana dii Carmes. I ca- cisiva per la politica bulgara, 

avevano fino a giovedì notizie conere- 

© Conflitti e uccisioni 
La situazione bulgara continua. in- 

certa. 

L'autorità procede agli arresti dei 

rivoluzionari. 
Giovedì furono uccisi dai partigia- 

ni del Governo due capi del partito 
agrario. Prutmi e l’ex-ministro Mu- 

iravieff, provicando nuovi conflitti. Nel- 

l’interno, e specialmente a Filippopo- 
li, Varna, Zagora, Possilerad avven- 
nero veri combattimenti tra contadi- 
ni e partigiani del Governo. armati. Si 
contanon umerosi morti e feriti. 

La Direzione del partito dei conta- 
‘dini afferma che il Governo, quan- 
(tunque persuaso che i comunisti soli 
siano i responsabili degli ultimi av- 
venimenti, vuole approfittare dell’oj:- 
casione per distruggere il partito a- 
grario: da ciò tutta la gravità della 
odierna situazione, inquantochè i con- 
tadini del Paese sono troppo forti e 
trppo perseguitati per rimanere. tran- 
quilli, 

Pare che re Boris, avendo ciò com- 
preso, volesse ultimamente ricostitui- 
re il Gabinetto, facondovi entrare tre 
uomini del partito agrario, ma sem- 
bra che Zankoff ed ;l cenerale Laza- 
roff impedissero ciò, isolando re Boris 
nel palazzo reale, circondato da gen- 

darmi ed agenti. 
‘Re Boris, si afferma, 

tenzione di. partire per l'estero, 
sentndosi troppo sicuro. 

Il giornale « Novosti » 

avrebbe l’in- 

non 

reca che re 

cia all’estero per invitare l’ex czar 
Ferdinando a venire subito in Bulga- 
ria. 

Il Governo Italiano 
e gli avvenimenti in Bulgaria 
La «Tribuna», riporta da alcuni 

giornali viennesi una notizia secondo 
la quiale il Governo italiano, in. caso 
che eli avvenimenti bulgari dovessero 

ve, intenderebbe mettersi. d'accordo. 
con eli altri Govrni europei affinchè, 
mediante l’imtervento armato, sia po- 
sto fine all’ attività dei comunisti bul-! 
cari. 

A questo ‘proposito il « Popolo dI 
talia » dice che da fonte ufficiosa la 
notizia stessa è smentita. 

PR 

    

nel Portogallo 

  

Parecchi morti 

lo scopo di rovesciare il Governo. 

Dopo avere radunate parecchie cen- 
egli ha formato un 

direttorio, arrestando poscia mmerosi 
funzionari. 

Degli scontri hanno avuto luogo in 
parecchi punti della città, sono state 
lanciate numerose granate, vi sono 

parecchi morti. 
Le forze governative hanno però cir- 

condato i rivoluzionari. 
Il deputato Cunhaleal che è consi- 

derato il capo del movimento rivolu- 
‘zionario è ‘stato arrestato, 

Sabato alle orè 10 di sera il Presi- 
‘dente; del Consiglio ha affermato che 
‘entro breve tempo la situazione. sarae 
‘be migliorata. 

‘Le forze federali! del Ucverio han- 
no risposto verso le 3 del pomeriggio 

all’ultimatum. dei rivoluzionari con l’a- 
prire il fuoho contro di essi. 

Oltre a Cunhaleal, il genterale Su- 

  
[mes Cordes, designato dai rivoluziona- 
ri come futuro 
gabinetto, è 
ro.. | 

Il Governo ag vii nel quartiere 
di Carmes, ove sì trova la guardia re- 
pubblicana. 

L’ordine è stato ovunque, all’ infno- 
ri dei luoghi in cui si è svolta la lot- 
ta, mantienuto. Il Governo ha decretato 

la sospensione delle garanzie costitu- 
zionali in tutto il paese. 

I rivoluzionari si sono arresi dome- 
nica alle ore 9.45; vi sono stati ‘un 
centinaio di feriti. da schesgie di gra- 
nate. La calma è ora completa. 

Le ragioni della. resa - 
La resa degli insorti. è 

presidente del nuovo 
stato pure. fatto peso 

stata motiva   I giornali riferiscono’ Ta voci 
Boris, dopo questi ‘avvenimeni         

he re 
E xb= 

ta da gran numero 
sono avvenute nelle loro file, . 

«Ma io * wogliò. be deciso di abdicare. Su questa deci- la "ito dalla cittadella di Cascaes cd ha 
| 

[no rifugiati nella legazione spagnola. 

[Corte dal dott. Donati, 

Boris ha inviato un uomo di sua fidu- 

assistito ad un consiglio di ministri, 

pi del movimento rivoluzionario si so- 

® 
La tranquillità è ritornata in tutto 

il Paese. 

    

XXKx= 
Sucker contro Badoglio 
«E’ stata affacciata da alcuni gior- 

nali la candidatura di Badoglio come 
capo di Stato Maggiore dell’Esencito. 
E’ un possibilità così assurda e così 
dissennata che non vale la pena nem- 
meno di prenderla in considerazione. 

Quiando si dice Badoglio capo di Stato 
Maggiore nella situazione attuale, è 

come dire Albertini Sena: degli In- 
terni. 

«La ‘candidatura è quasi tramonta- 

ta: ma intanto è bene dare una defini 
tiva delusione a coloro che, solo perchè 1 
nella carica ‘di capo di stato maggiore — sai 

c'è una funzione apparentemente tee-. | 
nica, sperano che il fascismo sarà così 
ingenuo da disinteressarsene ». 

Da "la « Conquista dello Stato » e da 
altri quotidiani (non sequestrati). 

Processo De Bono 
Da la filofascista « Tribuna » di to: 

ma. (non sequestrata) : 

« L'assassinio Matteotti avveniva 

quasi un anno fa e la Giustizia non ha 
ancora detto su di esso una sola paro- 
la. La ‘denuncia presentata all’Alta. 

direttore del 
«Popolo » contro il sen. gen. De Bono, 
‘come correo e favoregigiatore, non sol 
tanto nel delitto Matteotti ma in altri 
reati sui quali era! già stata chiamata. 

ad inquirira la magistratura ordina- 
ria, ha richiesto nuove formalità pro- 

cedurali e anche la sospensione del pro 
cesso principale, in seguito al richiamo 
da parte della ‘Commissione Senato 
riale, nonì soltanto :dell’incartamento 
processuale della. istruttoria Matteot- 
ti, ma anche ‘delle istruttorie così det- 
te minori, 

«ba giustizia in Talia: cammina mol 
to lentamente per ragioni che : dipen- 

      

  
prendere una piega ancora più gra-. 

A Lisbona il maggiore Tomasa ha! 
effettuato un colpo rivoluzionario al-; 

di diserzioni che 3 
sera ratori è 

«Il Presidente. della repubblica è o 

ial più presto, 

Golpo rivoluzionario 

uono più dal :costume che dalle forme 
:idella procedura. Ma si poteva attende- 
ire verosimilmente che nelle magistra- 

ture più alte si avesse almeno qualche 
‘considerazione dell’ importanza che po- 
:teva presentare. in ‘processi di questo 

genere, anche la rapidità delle sue 
conclusioni. Non è stato invece così. 

« Ecco perchè ci auguriamo che Vul- 
timo lavoro della Commissione di i- 

struttoria dell’Alta Corte si coneluda 
sgombrando dl terreno 

da un particolare del procedimento 
‘maggiore ;’he pesa tuttora così grave- 

mente sulla vita pubblica italiana. 

> me in e a e_e 
La fine dell istruttoria Casalini 

I presuati complici presciolti 
Dopo sette mesi di indagini sul de- 

litto commesso in persona dell’on. Ca- 
salini, espletate dal giudice istruttore 
cav. Gentile e- completate dal eiudice 
avv. Lanzara, il procedimento è giun- 
to nella sua ultima te 

Il sostituto procuratore aenerale 
comm. iMarinangeli ha depositato la 
sua requisitoria, «con la quale, in vir 
tù delle risultanze processuali, chiede» 
il rinvio di Giovanni Corvi, eseputore 
materiale del delitto, al giudizio delle 

Assise, per rispondere di omicidio. 
Ha chiesto in pari tempo, che ven- 

sano prosciolti da-ogni accusa i cin- 
que coimputati di complicità tre di es 
sì per inesistenza e gli ultimi due, cioè 
il De Falko ed il Pozzi, per insufficien- 
za. ; 

La sentenza della Sezione d’Accusa 
si avrà verso la fine del mese. ” 

(Dal « Popolo » non sequestrato). 

Caposquadra della milizia: omicida 
Francesco Palatuzzi di anni 29 da 

Napoli, capo squadra della milizia fa- 
scista, dieci giorni or sono a Cosenza, 
ove riesedeva. si rese responsabile di 
omicidio per cui fu colpito dia manda- 
to di cattura, 

. Egli riuspiva ad eludere la vigilan- 
za e si ritirava a Bologna ove pare a- 
vesse assicurazione che tutto Si sarebbe 
aggiustato. Il Palatuzzi partì da Ba- 
logna alla volta di Napoli dove è sta- 
to tratto in arresto dai carabinieri. 
(Dal « Corriere » non sequestrato). 

Li agitazione nelle Borse 
La crisi delle Borse non è è stata an- 

cora disolta. Il 17 a Milano si sono 
verificati dei vivaci incidenti che han- 
no determinato l'intervento della P. S. 
Anche: a Torino, gra gli agenti ope- 

è «stato notato. un. vivo. fermen». 
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Il pastore buono è Gesù, ‘Egli ha non| 

solo nutrito il gregge della sua Chiesa, 

ma l’ha creato facendolo balzare sulla 

ribalta del mondo.. 

Non solo ha seguito il suo gregge 

perchè il baratro non avesse vittime, 

e l’abisso non vedesse il sangue delle| 

sue pecorelle, ma per queste. gli die- 

de la vita... Il ‘profeta, nel buio dei} 

tempi l’aveva veduto. 

“Gesù sulla. Croce è il pastore che sì 

immola.. 
"x * 

Un’unico, gregge, un unico o 
Eeco lo splendido ideale di. Gesù. 
Lgli vedeva; la. sua; stessa terra di- 

visa ‘in sette, frazionata in, scuole e 

tendenze. 

. Era la rovina morale ed. an/she civi. 

le del popolo 

quando era stato uno di legge e uno 

d’autorità. 
Ma quello. era un «popolo; ‘era. una 

nazione ». Gesù. aveva di mira HL univer:, 

SO. 
Per il suo amore 6 ‘per la sua dottri- 

na barriere di confini, 
ze non. dovevano esistere. 

| La verità come l’amore non può es- 
seré circoscritta. 

‘Ecco quindi 1 ‘ideale fici Gesù: una so- 

la. Chiesa. ‘custode di verità, dispensa- 

che era. stato. grande 

abissi tra raz-| 

  

   

  

  

  

  

    

      

  
  

  

a la svelte un bièl erum di materie. 
Ce che al zire sior Bepo Petrei 
a cirì vin nostran di dhel bon 
ma se al lampe, se al sint cualchi ton 
al suspire: o sin ben regolats! 

Simpri plovi... e nus cressin lis tassis... 
ce che ad.vanze al va pes sul ledàn, 
si sperave di fa cualichi ciose... 

vè c’al plùv! e ce'timp! ol-d’un can! 
La Sefìne e trai vin e s’infòte 
e se al plùv e tant plui s’al sglavine 
jè sai tire in albergo ctul «cine » 

| manovràt da Titute Passòn, 
Tant Pagòt che la dite. del Mestre 

no icusìnin nè in umid nè in rost, 

l’è lontan il tramài, ma confidin 
di rafasi la. quarte d’Avost. i 
Il caffè prinzipàl al cuèi tripis. 

| par no piardi se il popul i scroche 

Là da LAgnul jè « baie ce ustu? » 
fin us dîrs par mangiaiu dui spares 

| pòe a_poc-cul.comercio dei fares. 
Chistw tiempu l’è tantu. .scabrosu; 
Che dieite vu donnu Ros? 
la ciapimo* tu corpu du ouardiu... | 
Zan. Nigola, prighite lu "Dia! 

negozis furnîts di formadi, 
di, conservis, di | paste. e confets. 
e il beciar al espòn sul la ‘puarte   trice d’amore, è un solo capo a guida i 

e a salvezza. 

pig 

  

un hièl cuàr se tre cuatri cozets. 

preferìnt. tant, il Santos che dl  Moce, 

dè. miserie, ma il. mond si. ‘comòde . . 

  

Preà e balà: ce scandul! 
Il popul plui fedel 
l’impìe un ceri a Satane 
e un altri a: San Michel, 

Discènt la robe fine 
di Buri e di Ciamìn. 
A Manzinèl al prèdicie 
un triduo Pre Tunìn. 

Ma apene convertidis 
vistudis di vel crùd 

a fa i lor prins miracui 
e vegnin a -Percàt. 

‘Ches cuatri spirfolètis di 
che al mande San Laurine? 
tal saltuzzà i balabii. 
nissùn dal diaul. lis vine”, 

Un ciap di agnolessis 
devotis di. Marie 
uè. svoletànt lis alis. 

nus ‘plombin da .Pavìe. 
: No impuarte se la lune 

parsore i nùi si scuìnd; 
“Bs. Jude a. tornà. ciase 

e la cupule Tusìnt. 
. Parfìn une mestrine. 

par cambià. «confort 
e dà plui. bon csempli. 
e svole jù dal. Nort. 

No, sai se di Selvuzzis, 
‘opur di Lauzg: 

e fos che che. piardeve 
in piataforme, un. tac.   Si ‘presente une brute zornade, ‘Ma o sai che la Burine 

in miez a lis. baldoris., > iiusio 

    

  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

Redento. 

co. ì 
S. Vito al Tagl. 

Palcon-Vial, 
Arzene: presso la latteria: sociale. 
‘ Morisano (Saletto): presso 1’ Amm. 

Alborghetti. 

tonio Salvi, 

‘ Pescincanna: 

Garlatto. 

tori bozzoli. 

[dave Cavarzerani. 
o Palazzolo, presso l’Amm, 
dott. Domenico Rubini, 

7 Felissenti 

i cera di :Zopipola.. 

(ex. Polazzetto).. 

ni, Rustici.. 
Palmanova :- 

perativo bozzoli. 

[della Noce. © 

; Domenico. Rubini;. 
Meretto di. Canino 

Morelli da Rossì.   
   

    

  

    

Flambro : presso il sio. Massimo Roc 

: presso l’Istituto 

‘Pasiano di Sotto: {presso l’Amm. An- 

presso il sig. Andrea 

— Latisana: presso a Società produt- 

- Muzzana: presso. VAmm. dott. prot 

IST uff. 

Chiarmacis:; presso Amm. cod Pan 

‘’Pertegada: presso Amm. Hellmann 

‘ Procenie6o: presso Amm. Società Be, 

‘presso Est, scatoio ì ‘600 

Trivignano :, presso ! Amm, Rubini 

. Merlana:. presso Amm. er uff. dott 

presso. Amm! 
de = pepe ZO. 

          
stra della & stalla 
mo. _ 

Lvallarme fu dato e tutti si preci 

pitarono a spegnere l’incendio e a ten 

tare.il salvatagigio di quattro. armente 

che si trovavano nella stalla. Una di 

queste, cui era riuscita @ liberarsi dal: 

le catene, fuogì in un prato, ma le 

altre tre, stante la impossibilità di 

avevano preso ormai tutto il fabbri 

cato, morirono carbonizzate. 

-H danno. è -rilevante. I carabinieri 

|hanno iniziate. indalgini, per. accertare 

qle cause. dell’incendio. 

CAMPEGLIO   
le solennità pasquali: la: tradizione an- 

tica ‘del iplernono della: « Via Crucis » 

venne ripristinata bene, con buon -sen- 

socie con’ decoro, in chiesa, nelle S. 

|Fanzioni; 

polo. I giovani del «Circolo S. Paolo a- 

“il più ‘piebolo inconveniente. Vineitori 
alla coma di velocità: T.6 premio, GaÈ 
vani. Alfredo; Ito premio, Seguro A 
do; Io. ipremigo Bertolutti Adolfo: il   

uscivano fiamme e fu- 

penetrare tra il fumo e le fiamme che |. 

Sta festa. della-Via Crucis, — Gaiez-| 

: Pocenia: presso Amm. Eredi conti za di ‘primavera: ultima giornata del- 

esternamente, ‘con sani di’ 

vertimenti. ‘che lasciano contento il p®; 

vevano.. tutto: organizzato; ‘e non- sorse. 

   
   

percorsovera” ‘di”3. Ki. TT Galvani: Tag-1 
giunse: il: a in- SS minuti: e mez 

    

    
  

   

  

    

      

  
    

   "COME GUARIRE I MALI AI PIEDI 

È veramente inutile continuare. a .soffrire 
«&i piedi e camminare come un povero stor 
ida:quando si conosce l’azione curativa 
semplice pediluvio saltrato. 
sciogliere .una È 
-Rodell in uns bacinella d’acqua ben calda cdl 
‘immergere .i piedi în ‘quest’. acqua resaff | 
medicinale È carica d'ossigeno allo statofi. | 
©“nascente. Un siffatto bagno saltrato, anti-f. 
settico, tonificante © decongestionante fall 
“sparire ogni gonfiezza, irritazione ed ammac-f| | 
catura, fa scomparire istantaneamente i peg- 
iori dolori.Un’immersione più prolungata ram- 

‘mollisce a tal punto calli e duroni, che potrete 
‘facilmente «asportarli senza paura di ferirvi 

    

    

  

   

       

  

       
   

        
   

       
   
      

  

    
    
   

» 

fa vostro agio nelle più strette calzature, anche 
239_ AUOVO, quanto ..nelle più comode scar 
I. Saltrati Rodell.si vendono a prezzo mod    

   

    

»si-diano i veri Saltrati. 
   

  
inpo piedi nuovi 

      

piccola manciata di Salon È 

       

      
    

     

     

    
    

        

| Liberati dei mali.ai piedi, vi troverete tanto fl | 

n tutte le buone farmacie ; insistete affinchè È! i 

ee rev e ERA ira nel TOZZI 7 pRero Eù Ss ; mura TONI nre RE II 
= 

Fatti e cuminenti KG S è SEveraa a questa visione sul mon- ii non poter dare di balànt cun trop afièt mi salte su la fote. Benissimo la gara di energia alla 
(doa Certo essa è in cammino: la Chie-ipiù e augurando che « Il Friu- tor miezeenòt; puarine, Cs zòvino lis lagrimis fune: i 12 giovanotti dimostrarono ner- d 

=uov=-— sa -sì idhiama Se cattolica » per questo. li» sia più conosciuto a Udine piardeve il brazzalèt. che o strizzàis fur dai voi ivi non comuni: lo spettacolo fece vi 

Arias! 188 i realtà. è = Wa e apprezzato nei rioni Toro, i Racomandalu in Glesie? se poi lassais che i 'predis (vere mezz’ora di nervosità anche al {(L.) 3 
i ata Crab esù lo sapeva, lo prevedeva .juan- [lari » 10.00 3 re spe Ro > — a i fata edi 

«I cittadini savii ridevano del nota-!q Tu > | SÌ... sì... ma se nol zove tempestin di besò19? folto pubblico che numeroso assi isteva. Bil fior 
ido parlava di falsi pastori ‘che avreb-!M. L. Gattesco » 3.00! e n ee SR 3 #0» desernal b Il = 

| si rafarà cul còmut - i Indescrivile poi il backiano alle nu- funa n 
ro smaniòso che intendeva riformare’ bero tradito le pecorelle. Lupi rapaci '‘D. V. Mattiori » 10,00! Sa SR E (DER E = L 

la disf li® p ST Aulo > «VU. . che ciòl a Palmegnove. Finît il so programe merose capriole ehe si succedevano per deoner 
a disfatta città con quel suo spadzio!.# Slo i ig 1 Si È g 

di f tt Là 1 bbole astocchie nb ,Sott O spoglie dE agne i, mercenari ioni den Francesco, Ribis Tant ZOVINnIis che ZOVINS Marsòt all .s'ciampe vie ila conquista. della cuccagna alla roce- della, 

a tc. QUO” teressati, egoisti è superbi, ecco i ne- 25 al Seminario e al « Friu- | varàn piardùt duce’ ale e il comitàt si tiri le cocò. molto bene ideata. nuovo 
tidiano. Più anche ne ridevano i pa-' nici dell’ideale di Cristo, eeco i fall > 25.00 | n ridi i “ E D, 
trizii. Lo convitavano nei lor palagi,' ie DMI. e se no cambin vele a ridi in ostarie di È Campegliesi si dissero soddisfatti Fra 

eli davano bere e mangiare dro PASTE Menis don Luigi L. 10 al Se- van prest sul catafale. Cu lis sachetis plenis di questi divertimenti morali, e sani, Hl M« 

si RR | Da Simon Mago a Lutero... e que-'minario ed al settimanele po- | Cussì no. si condure di francs e carantàns... ‘sanî come l’aria balsamica ‘che si re- ]Mons 
mente dicendogli: «Chi troppo cera aaa vatohvai nes e cal : Ù OnS. 

empio il corpo di vento; or qui ti con-| PEOGORE (polar «il Friuli » » 10.00. e insieme a la salùt Ce mud che colin dentri spira tra questi ameni poggi. le del 

SIR HO ia Sa sl (Goo di Consume di Gemona Si sità Lebez eeal i sili; 
viene far del corpo sacco alla aaa XX a al n di br“ 59 00. i piazicia. la IO n chel VR I VILLA SANTINA cilia 

| a CTAz l i Plierò cum e tas è ‘SSR 

fina. Hai ganascia, bonissima epa, Se-: i _ la grazie e la virtùt. Ylerò cumò che tasin Il monumento ai Caduti (Rit.). — fmuusie 

f | i 1 iii N. N. Tarcento al settimanale i I vecios si lamentin: la viole e il clarinét ela lecior 
re». E quei giovani asciutti e ferrigni # | 5 ‘2.00. È di ‘Se fervono alacremente i ei di pre- 5 

la. ù pennino perchè viva » 2.00 ce zoventùt corote! a fa balà i colonos | gn a È Ai bi 
lo tastavano, lo palpavano traverso la; ”, Sacerdoti della canonica di E ì È i b 5a 6 parazione sul posto dove sorgere 

Sace; La € I a 101; COT] li baco al nsart \gchet. SS + D° 08 BE 
“guarnacca, per sollazzo e per sp Un grazie di cuore LA amici che in' So) CRD PE Re Deo PRO le PALCO, PISTE SOR l’artistico e maestoso monumento al Me. 

valutavano quella floscia carne seden-* ‘questa ora di lotte © idi amarezze ci' I popolare CLS »° 25.00 SRI IRR TRONI IO EC Caduti, si fa alquanto desiderare -Var- of 

taria gravata di adipe. E sghignazza- sorreggono e ci confortano. Gi abbonati  Puerida Wf d e itista, il quale, da Roma stenta a rispon= Toito 

vano e dicevano: « Senti già del gras-| Oltre alle enormi difficoltà in cui è! BE N Fal ae | i dere alle moltiplicate Sollecitazioni Piac 

setto, Sere, Or noi ti vogliamo ben sa- costretta a vivere la stampa dell’ oppo-! gi; sopperire dol Revitohih idell’on. Sindaco cav. M. Renier il qua- Di 

ginare perchè tu possa in Norcia, dove sizione, ogni tanto qualche sequestro (ci ganni dei sequestri ed auspi È ile vorrebbe veder coronata l’opera al %, 
A. Ù Gi » re 

ì 9 o inf i dA 

si scannano tanti maiali, essere alme- delizia. cando che l’esempio venga i ‘meno nell’estate di quest’anno. dell 
fa de ato IU A ide Te | ei 5 : ; s della 

RTRT Diet dI sssere| Non delizia affatto l'Amministratore mitato non solo da tutti gli ir i Ontagnano: presso Amm. di Lenar | Noi ne fagziamo gli auguri. l’ilhus 
= % o . . ; NULLO ; fa ‘ IT 1 Gp } 3 ° SULLA L= | e "3 Sa IUS 

imperatore ». (de «Il Friuli» che controlla volta per -thonati ma ‘anche dagli af- II Deli LIGULA Hi aggio i ari Dia fi {al iai i GAS | Beneficenza. — In morte del com- | q 

Gabriele D'Annunzio volta. con imelanconico computo l’er|6,,: ; I IS 5 z ia pianto Girolamo Capriz gli amici offro- 

> > : Pi 1 . [fezionati lettori: si Gonars, presso il sig. Giuliani Giu- R | in T Sant D & li La Vita di Cola di Rienzo. ‘norme danno che procura l’eccessivo Burla Pietro vi 5:00 n ierfa santa AG mo per la di lui orfana Amelia, ricove- 

Un record zelo prefettizio. Pasqualini Alberto » 5.00! C01 la partecipazione dell’ Opera Cardinal. Ferrari rai Strada: presso Se rata all’Asilo Orfani L. 66.80; cav. Ca- | Gi 

" Gli amici assecondino la nostra ope-|p_. tini Pi “ dal 10 al 30 ttembre 1925 7 I pitanio 20; cav. M. Renier = presiden È gi. 

Abbiamo anche il record... delle per- P°- Pasqualini Riccardo » 40 di a Settembre 1923 Maria Bulfon. i e La 
«ra, continuino a sottoscrivere. ELISE : “air { RE ESRI e ato profughi di 19 irò | 

1 r Pressacco |A. » 2.00° Itinerario: Brindisi. Haifa, Carmelo Biceinieco: presso il sig. Savorgnan OTO 

quisizioni e questo, ad onor dei vero, | Il « Friuli» deve vivere a traverso: A 1.00 4 = i be sio dr i Hnos di È (197. per la suddetta orfana, e per gli bic 

secondo quanto scrive la « Voce Re-| lal lari dell Tunini Antonio ) +90 Nazareth, Caana, Tiberiade, Capharnao | rnesto. Jreî-bisogrioai ricoverati, “ o lassi 
sacrificio di tutti i popo lella ao 6 , Do STITRE iP ‘a ri biso la C E 

pubblicana» ed «Il Lavoro » di Geno- | RTS Tunini Giuseppe » 1.00 Tabor, Naplusa, (Pozzo della Samari- orpetto: presso il cav. Mario Pez. or “edi den vLaes 
i : da : SR 5 1 ZIOLE ù D LI br. 

va spetta al Friuli. P i :Pressacco Angelo » 1.00 tana), Gerusalemme, Betlemme, Emp|. S. Giorgio di Nogaro presso il ea ha Ri Sr vari 
Ì . * 9 i, 5 . ni N at A on a i Alia iL 3 J Sl + + Atl. A 

\I1 reeord è battuto dell’ex sindaco 3. Elenco | Floreani Antonio » o .maus, San Giovanni in Montana, Ge- O Agrario. > na Il sio. Giuseppe Del Fabbro, in mor- Do 

» ; Ù | et iaffa rivano: presso mm. dott: cav. Ne 
di Maniago, che ha subìto ins questi Somma precedente ‘L10510 con sd ii rico, Giordano Mar Morto, Giaffa, si p dc dl bipote dott. Benedetti e 

giorni l’ottava perquisizione. ae On. Luciano Fantoni, Deputa- vat Brindisi. e : E ‘cento offre L. 25 agli orfani. ina] 
‘Cooperativa di Lavoro « L’U- Prezzi: Lo classo lu 4250: Ila clas-| Attimis: presso Latteria bocia;e. a a 5 : 3 PRORDE] 

tile aggiungere che l'esito è stato sem’ ‘to al Parlamento » 100.00 p 1 18 e , Prezzi: Lo classe L. 4250; Ha sea iP SE DES La direzione porge a tutti sentiti | ,.° I 
. ci 50. x if I) ra SA li pt 7 UDO è IL CRE Di 

pre completamente negativo. (Mons. Castellani, Artegna » 100.00, nione » Savolgnano del T. » .50 se Li. 2950; IILa classe L. 2150, più li-|_ Bellazola e OV DI cinta. Di 

Secue poi l’on. Ciriani ‘con 5 per-.yralisani Redento, per sostene- IN. N. Caporiacco » 6.00 re 100 di caparra per ogni ‘alasse. Fabbro Angie 0. Gi SPILIMBERGO °° 

quisizioni. l'ex sindaco di Spilimbergo | «I Friuli » E | In questi prezzi è compresa la spesaj Caminetto di Buttrio; presso Glu, a e 2 Niso. 
ire u È | i liani Angelo (Amm i | Servizi Automobilistici, — Essendo quali 

rutti 4 perquisizioni.| i | 84.6 ‘di viaggio da Brindisi a Brindisi, im-{Hani Aug . Renati]. qual 

e. Sac: Raolino, irtoyie, Displt, ROTALE daeatò . Grions del. Torre: Te Latteria riaiperto il transito sul ponte di Digna- È lepr: 
Fino ora al traguardo è arrivato solo 3 Larchi e sbarchi, ferrovia, automonili, TIOBS-egbe cho i DESSSI sl 20aprit198, Dain i bre 

l’ex sindaco di Maniago. Y vitto, alloggio, mancie, spese di orga- Sociale. (PO ACE È Assis 

Trib 1 { ® ® A nizzazione, eee. Moima:kto: presso Serafini Pietro. ‘ne riattivato con az lere celeri e È gives 

ribunale e storia i Chi desiderasse imbarcarsi e. sbarca-|(Amm. co: de Puppi). comode ed a prezzi ribassati. ti gr 

Il ‘Procuratore Generale del Re alla C re a Trieste, dovrà pagare un supple- Orzano: presso villa Pasini-Vianel-j Orario: Partenze da Spilimbergo a Im 

Corte d’Appello )di Bologna ha rinvia- S ‘mento. li. 3 eg ore 7.30 — 13.50. Toni 
vi ag è . x Ri ; a . ERETTE vi 

ene Poesie di Zaneto Il prezzo del ci in Palestina, Premariacco: presso Conchione Ar-i Partenze da Udine a Spilimbergo | stra : = ; ca Ga I 3 5 i 5 : t >) i i trait - 

Ferrara 1 cinque fascisti già tratti mn n i E pre i che dev'essere pagato dal Comitato in ture. j,ore 17 18. «tore 

arresto ed altri tre latitanti — tutti'!Sese Cl'erie che jè cence carete bàrs di nùl corin su da marine valuta. egiziana, fu caldolato sul cam-| Sanguarzo: presso Mulloni Raffaele. Partenze da Spilimbergo a Pordeno-l Don 
: n n 4 Si s 3 È ne: = t x TS 3 1 > i Si 5 Ti Sata BIS me 

appartenenti alla milizia] nazionale Nepi ini a x L DEE SE IRE bio del 120: quindi la corrispondente|. S. Giovanni di Manzano: presso Ga- ne ore 7.30 Pa apienza da Pordenone M 

— imputati dell’assassinio del povero] no si sa se culpît da veciae crès il luto par dut il pais. aliquota potrà subirs una leggera di-|sparotto G. B. (Amm. co: de Brandis).' ‘a Spi i ore 15:30. o 

Don Minzoni, Parroco di Argenta. verosevi par colpe de fan) Si fas viodi un moment il soreli, minuzione od ufit aumento Savoronano del Torre: presso Cu-| Rgcapito: Udine, Albergo Roma.— sver 

a i i 3 n i i 5 s 3 h ] 

Quasi contemporaneamente a tale cheste volte si unìs cu la Fede subit dopo al cor svelt a plata asi Chiusura delle iscrizioni il.1.0 seo- mini Giuseppe (Amm, marchese F. -Spilibergo, Albergo alle Alpi. x 

ordinanza l’on. Farmaeci pronùnciava| e tiradis da un vecio mussùt di risplendi sun tante suino sto ed anche prima, se verrà raggiun-|Sangili). ? | PREMARIACCO! i, 
5 » AL è ’ È Ai n i | ; # o : . Wisa RE i PACI SSA = 7 E 

a Roma queste parole: c’al spand flàt cuane al trote pardùt| al scomenze ancle lui a stutasi. to il numero necessario di pellegrini. Soleschiana di Manzano: presso Ge | G — Il giorno dell’ottava, lal stori 

« Dissi un giorno dome fascista iso-{ van bel belo a fa spese in zitàt. Ogni tant e tambure la basse ‘Per iscrizioni e schiarimenti rivol- {conelli Giuseppe (Amm. co. Brazzà). ‘compagnia filodrammatila delle Figlie dia 

lato O, e ripeto oggi come Capo del par- A comprà su la plazze OS EEE buteehe 1 usienùl tra lis fras’cis nol ZOTne gersi al Sac. Angelo Venturini, Piazza Spessa di: Cividale presso: Gasparut-: di Monia rappresentò fl commovente sv 

tito e in segno di legittima nr zione:| sivilòts fats di zucar, favetis, £ 0 quarto cheril soreli O Umberto Io N. 31 - Udine. ti Angelo (Azienda gr. uff. dott. Ru- idramma: il ‘quadro della Madonna el le ci 
io mi dichiaro il mandatario e il man-| pan di spagne, une sporte di cremis a fa ridi dut quant il ereat. ii a RIMIE una brillante farsa. Ci ralleoriamo conl ori 

dante di tutto quanto ha commesso il| par rivendi a chel trop di polzetis  |L'è plui fazil pensà che deserivi : Lp CAMOre [ Incabazione SONO - pachi Togliano di Torreano: presso Busiz 1, hrave du l'esito gi > 

fascismo nella bellezza della sua pas-{ che no puedin nel dì de l’Otave il cùr sglonf dei sapients festizits Ameri idiervanrdasdal Giliseppe ‘(Amm. eredi cav. uff. A. imento. r i 

sione. .svoletà cussì ben sul breàr ehg han il pes su la gobe, die sagrà Pic ASI diga) ss 

. ; : ht i ; 3 ] te un primo elenco delle Camere di Si a ; i ct dele renz 

Dopo questa mia precisa dichiara-|. se han il cuel trop arsît.ed amàr e par chest un biel gruumfli pinsits. jbicliazionie “Seinie bachi) che iquest’ani Villanova: del Judrio:; presso Amm. x ic 

è ° . . i . . . « ; Ì da , } È 9 LU e x 3 . . È - È 2 

zione, si sappia che facendo il proces-|. o se sintin lamiezze di pet. Cesar Gras si lamente e suspire. Amo PEGE, Dacca E de Puppi. Cambiamenti dii tempo | ca 

so a Tizio o a Caio, fascista, non si fa-|Ta sachete varessin lis pirulis Omenèt l’ha piardàt la speranze 1 di 46 FAGAGNA % 
a Sa 3 È Mani l’ha fist abastanz seguire oggi un secondo elenco di 45 Quando i cambiamenti del tempo vif ©hè 

rà mai il propesso alla rivoluzione, per| che daressin plui estro e confuart; e Menìn no l’ha flat a p anze Giai Madre e figlia ustionate: — Unairendo bbattuto bile cant 
Sd Res e ori siamo tut- Aa ciollis dend 2 " ehe nbli ar sbroceasi cul timp in ernàl. a £ ASA > 33 ai zi " i S i srendono abbattuto, irrita nie e nervo-h . 

chè i colpevoli e gli autori siamo ma cul Gioilis denànt di chel publie|. p È p d Notisi, grive in proposito l’«Agri-| gravissima disgrazia avvenne dome-!so, o se la schiena comincia a dolervi Il 

ti noi. Non si può portare la nostra] van a ris’cio di piardi l’inciàrt, Dome Gione al dimostre coragio So o Le] i 
; È i : ; aiar cd ve sa oloni del Deer coltura Friulana ». che quest anno man |nica mattina a Moruzzo, le le membra diventano reumatiche, os-] Dro! 

rivoluzione in una sala di pretura, dij e par chest e divorin lis cremis, al comande l’implant del breàr LI Mico 1 si SE: n me, OS | 

ib: li “assis "è h Sao j i ciari pi de 1 ot ca ogni sussidio del Ministero per le| Mentre la. madre accudiva alle fac-!|servate i vostri reni. Potete dire dif. Ne « 
tribunale, di corte d’assise. C’è unal che di sagre deventin plui ciaris e al trasicure par cont de la sagre 

i I 

ì sal Sag PIER toa e GO i iniziative bacologiche; tuttavia la Cat!cende la bambina Zamparutti Elda di soffrire dsturbò renale, se l’urina èl sia. 

sola giustizia per noi: la storia!». ma sostegnin la spese lis maris il mistîr important di siensar. È ‘sibi ” O 

Si :h nessumo verrà in| par che saltin a l e La tedra fa tutto quanto è possibile per-janni cinque, di Paolo, .che si.trovava'nuvolosa, sabbiosa o bruciante. all’e-t. ran; 

“> È È + 3 da getti Hi a À e dr ci aa si chè la benefica iniziativa delle camere nella cujzina dell'abitazione si avvici-; missione. Né escano questi avveri. e qu 
: che  OSCeÀ ; su 7 i È . n e < É È «e si x » SES 2 i e che So voseàn ; cor sE a Vizi S Mariute si piture, d’incubazione non abbia a cadere. nò incautamente al fuoco lasciandosl:timenti. Procuratevi una scatola di Cee 

Po l : : SE iV È S Va k Ni I trio hì o: 2 . . 3 a x pe a . - . e 

- nerale di bologna Vu SE i ‘Paes Si dee Ro, la Mine si strighie, Colugna: presso . Rossi Leonardo |investire da una fiammata che le pre-:Pillole Foster per i Reni e lasciatevi alle 
so alla rivoluzione e che gli assassinii caramelis, bagigis e coculis Rosine a blanj: si apare (casa Mizza) o Vogt Smarire, de questa medistna pn e NI 

. = , rv ciudicati in S . x & # ri : ie R 3 1 \ ù CAI Ad ) = ; Si "e LOU. vu fa Ì 9.0 a LU È. Ris: i \ 

di oro Sii or svn I SR ; e” TARE 3 _ par scimiota la Pie. Colloredo di Prato: presso la Latte-} Alle erida della povera piecina ae-: Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per, 
Tribunale o. c nr Ù a de p oi tre Te e e di n ulis] Veroniche cu l’abit ria Sdziale. i ‘corse la madre Zamparutti Maria che!posta aggiungere 0.50. Dep. Generale; 

1 a al : Di , ZU . ; . n È - x . . s} e 

di essere giudicati dalla storia. AE SE Set eo de prime comunion Maiano: presso Nanino Luigi fu'noneurante di sè stessa si prezipitò; C. Giongo, 19, SO Milano (8). T 
i che i vienìs domand: gus nesohili ‘05 ; 

=> Le ELZLE. a di aa SD si cn” SE ciavelàts bo spalis Luigi. sulla propria creatura certando: sì spe- suites ba 

ì a C Abe do È to #0 i CI n: e eròd di parè bon. DI Martignacco : presso Lizzi Giuseppe.lonere le fiamme. sta 

PRSIgnO veli 050 MUnara” comprercome "Sco ear tiee i. \(Ches-di Manzan. e..capitin Mortegliano: presso Vesca Ginseppei Aecorsero altri famigliari che pre- pre 
i un bièl sac di pipîns e gialuts, a meti in mostre i vues fu Francesco. starono alla piccola Elda le prime .cu- I 

© della Domenica Fats 3 Pasto, 2a Carole a w svelto ‘semein cun tante ciprie Pozzuolo: presso Della Vedova Lui-/1 ne soecorrendo anche la madre che a- i E chi 

SD DOO OA Dar Che zupin ii ter el E 5; tane” ‘ piipindte di zes. gi fu Antonio, veva riportato delle serie ustioni allel IN, GRADISCA : casa con stallo, i ron 

Pastore e ecore tropetn : Uustîrs Persa e La compagnie lizere Pradamano: presso il Circolo Agri- (mani. campi ben piantati. Villa e due case | gal 

: r p par jemplà lis lor botis di vin: di Vise e di Romans , colo. Entrambe furofio trasportate a U-'Pistoria, ben avviata affittasi. tric 
Gesù parla di sè satto il tenue veloj van a Buri, a Manzan a Ciamìn e ven a cressi il scandul S. Daniele: presso Pascoli (località!dine e medicate all'Ospedale Civile. | NEI PRESSI DI CORMONS: cas | gio 

della similitudine: «Io sono il buonj. mormorant pa la strade del timp. cui siei costums pagàns. Costeòdn). 3 i FELETTO UMBERTO. ‘con stallo, con 15 campi in collima. Î\ 
5 - R 3 ? i À Hi î S LB 3 i 

pastore : il buon pastore dà la vita per Intant Berto al prepàre l'Albergo, Sior Menarùl nus mande Codroipo: presso l’Essiccatoio .d00- = sodi a eu |-IN- POGGIGTERZARMATA: cas EVA 

le sue pecorelle. Io conosco le mie pe-| e, seben che siroc al minazze, a ciàps lis sos pivelis, perativo bozzoli. L AS i O dr fi : E n ‘colonica con campi di prato e bosco di i 

corelle e le pecorelle conoscono me, 0-| al dispon lis ciadreis e lis taulis che talpinànt. pa strade S. Lorenzo di Sedegliano: [presso il mente carbonizzate. — Ne È AS sponibili fino 50 campi, sei case operait * 

dono la mia voce e mi seguono ». sot la linde che ciale la plazze. e scussin lis maselis. sig. Chiesa Valentino. Sabato Pe donienica a violerito meet, e un bosco di circa 30 campi. 4 1 
Che bella immagine, îche quadro soa-| La cialderie e lis tecis son, prontis, Talmentri cuncimadis Sedegliano : presso il sie. Vit Biagio. dio si è aviluppato nella stalla i, Informazioni: Guido Torossi - Gra - Zo 

vel! da doi dîs lè si spele e si cope che spuzzin di ledàn : Turrida : presso il sie. Tumini Mas-: ‘proprietà. del signor Pietro Bulfone. disca d'Isonzo. | n ° Un biancheggiar di, lane sul verde| e par vendi a buinore la sope (materie palmarine) simo: fu Ea La sera di sabato la famiglia Bul- i he 

. : ° stes Sue $i > i ì cs == ù 

dei piani, un coro tenue di belati ne| al fas boli il cicìn vie pe gnot. tre cuatri miis lontàn, Camino di Codroipo: nei locali del fone aveva festeggiato le nozze della L 

aria, e sullo sfondo ‘del iramonto,|Bepo Azzan al mescede lis tripis, A Trivignan passadis ; sie. Guerra Giacomo. figlia Ida e gli invitati si erano trat 3 

alta e un po’ seuta, o del. pa ; seg et si Ron che son lis quarant’oris | Varmo: presso l’Amm. Brovedani. SI tO o Dea A CAO Sita fio) 
store che vigila e guarda asin frizi sul flìc c’al scolpete e vegnin su e si fermin ‘ertiolo: pr il sie. Mantovani erso i 

c ) | Rertiolo: p So il sig. Mantovani. di fronte, si accorse che da uma fine- a 
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| brò la S. Messa durante la quale 
aa sù È q CER 

massa corale di Rivignano, diretta dal do per 

Chorales» delle parrocchie di Ariis,' eni 
| Campomolle, Driolassa, Teor, Flambruz CRONACA GEri 

«tore della musica, che è il Prevosto 

. brofano, ma riassuma esso l’espressio- © 

  

di 
d di | 

(L.) Rivienano, ha raccolto giovedì 16, conecito d'organo del prof. cav. Ore! 

il fiore degli amici della musica sacra, ste Ravanello. 

luna numerosa schiera di autorità e di Inutile dire quanti applausi si ebbe-, 

congressisti « ceciliani » per l’occasione ro gli esecutori delle varie cantorle e 

della cerimonia d’inaugurazione del quanto apprezzato sia stato il saggio. 

Nuovo organo. musicale che eoronò l’opera. di mo-. 

Fra i partecipanti abbiamo notato desti ed infaticabili sacerdoti ai qua- 

il M.o Ravanello, Mons. Arziveseovo, li, da quest colovne ripetiamo il plau- 

Mons. Dalla Libera, segreta :io genera- so sincero. 

le della associazione Italiana di S. Ce-; PRATA DI PORDENONE 
cilia e una folta schiera di maestri e! , 
Sr sE , 4 Beneficenza. —— La signora Mark 

Musicisti accorsi da ogni parte della! ua ; St 
lesione. Grioni da Trieste ha offerto a questo 

5 Asilo la somma di L. 100. 

Il primo concerio | Con vera effusione di cuore segna- 
n Fs v iTHay j "a E] i à i {a NNTP +tiay 

Mercoledì sera alle 20 il maestro i amo l’atto munifico le presentiamo 
ci LITE Pri, 

prof. Ravanello collaudò l’organo ese- oro Spi 
. 4 i . ooo . Si di 4 IPO) “t n «aper a L I 

guito dalla ditta Pugina della città di: Hi > ALE Non sarebbe bene 
Mi con doncerto che in occasione di funerali o di noz- 

è & : sr Iza i TRAA 34 dahimign idonar vY AA. 

Questo primo saggio estasiò, commos-,7° INVeee di Sotupar ENTO, 11, BRIOA 
e o ghirlande, le famiglie benestanti 

Se facendo apiprezzare l'alto valore|Pf 0. o È 
cordassero i poveri morti facendo del 

specialmente all’infan- 
della musica sacra e la maestria del- !* SÈ 

3:13 È i AT Ir 

l'illustre organista. e SIA SETS Ar 
izia ejbbandonata, così offrire, L’equi- 

Il concerto: durò circa due ore. <S 
7 5 LUI valente al nostro Asilo? 

La festa Ceciliana Ed a proposito ancora. E non sareb-- 

Giovedì mattina alle ore 6 S. E. ’Ar- ‘be .miglior cosa che le persone bene- 

civescovo benedì lo strumento e cele- stanti, facessero del ‘bene per l'ani- 
la ma propria e per il prossimo, lascian- 

testamento qualche somma di 

Maestro Sae. Vittorio Toniutti eseguì denaro o qualche appezzamento di ter- 

vari canti in greeoriano. reno al. nostro Asilo? Tali azioni di 

Alle 7 S. Ece. impartì le S. Cresime, fiorita carità cristiana, oltre a costitui- 

Alle 9.30 giunsero le massé dei « PuerijP® una squisita beneficenza a. pro del 

  

40, Palazzolo, Pocehia, Rivarotta, Ro-| 
Mmans, Ronchis, Torsa e Varmo. Un fot! 

Mmi.olio di piecini paffuti e rubicondi i! Certo «fpf » che nasconde delle bat-” 

quali, durante la S. Messa solenne ce- tute polemiche contro di noi, dietro le 

lebrata da Mons. Dalla }Libera kon I riohe di una cronaca teatrale, ci fa' 

Assistenza Pontificale di S. Ecc. l’Ar-'sapere dalla solita «Patria» che la’ 

Civescovo, eseguirono all’unissono can-|sompagnia di dilettanti gemonesi che” 

ti gregoriani della « Missa Brevis ». recitò — con discreta disinvoltura Re 

Imponente esecuzione diretta da don 

Toniutti il giovane maestro, spalla de- 
Stra di quel vero propagandista e cul- 

Beneficenza e ‘politica 

Don Sbaiz. 

Mai tanta folla gremì le ampie na- 
vate del tempio basilicale, pregevole 
opera dell’Architetto D’Arongco. 

AI Vangelo S. Ecce. l'Arcivescovo ten 
ne un dotto, profondo discorso sulla 
storia della musica sacra. Dalle melo- 

die e dai canti di Davide, dalle note. 
erompenti dai petti di tanti martiri, ne 
le catar'tombe romane, su su fino a Gre- 
corio e a S. Ambrogio; dalle armonie 
del Palestrina fino alle magnifiche com- 

posizioni del nostro ‘fomadini e di Luo- 

renzo Perosi, ricordò comie tutta ,quie- 
sta enorme opera svolta a traverso i 

di «fpf» il quale trovasi, ‘evidente- 

mente, d’adiordo in certe tendenze e- 

ilogiative ed' in certe tesi codine con 

l’avv. Federico Perissutti -— le elezio- 

ni non si facciano più. 
Ad ogni modo « fpf» dichiara che 

il farle o meno dipende da lwi. I Ge- 
Imonesi. ne prendano, atto e facciano 

tanti complimenti al sig. Prefetto per 
questa delega di ipoteri... 

«fpf » ci annuncia — e la notizia 

ie: fa piacere — che per merito anco- 

secoli tenda a raccogliere il popolo per; del Commissario prefettizio questo 

chè possa con profondo senso di fede, © PN *. SOMO raccolte L. 6000 per la 

cantare le lodi al Signore. I cura marina dei bambini semonesi, 

Il canto, disse, non sia teatrale vee negli anni precedenti, eg.l ag: 

igiunge, la somma non superava. le L. 

  
}20 (esa A ) ‘AT è Sindaci 

e del nostro dolore, della nostra fede, [000 fra, è Sue in paRsato a 
“= : î oa è Assessori possed>vamna alità, 1 
sia il palpito delle nostre cristiane sipe- da ve "si PASeO VADO UA AI e i 
ranze. Ricordò l’opera dei struttori drammatler; mon c erano le 

Pontefici | 

e quella dell’Associazione Italiana «S.i   
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î. rono in allegria chiassosa un pasto fru 

    

   

          

   

                      

   

      

   

            

   

    

       

È Tomadini. vero innovatore; unico aM-!gmin 

| rigsndurre la musica sara alle-strette 

elargizioni cospicue di medici soprag- 

3g 9 Sa i ciuoti opratt a lira non valeva 
Cecilia» chiudendo con un alato inno giunti e, sopratutto la lira non valeva 

alle vere armonie di pace per il popo- 
così poco come in quest'anno di gra- 

lo e per la patria. Zia. 

Ii Banchetto 
Che se poi « fpf » volesse fare della 

politica anche attraverso le opere di 

Ultimata la sacra funzione tutti par- 

tecipanti convennero a banchetto. La 

bneficenza, non ha che a dircelo. Chi 

però, allora ci scapiterebbe non sa- 

stampa friulana era largamente rap- 
presentata. 

remmo noi; ma la beneficenza. Yuole 

I pirgoli cantori delle tante parroc- 

questo «fpÎ»?... 

i i; RE i ‘ Ancora.su quel famoso elogio...... 
chie raccolti nei varî istituti consuma-     Abbiamo voluto lasciar trascorrere 

cale. In una ampia sala addobbata con in santa pace le feste Pasquali e ci sia- 

tricolori e lauri si raccolsero i congres-; ; i ; 

gisti. lalla lettera del Direttore Didattico, 

AI posto d’onore sedevano S. ‘ap. Sig. Tito Italo Bosello. Il quale sig. Bo- 
l'Arcivescvo, Mons. Quarenassi, Vica. Sello cerca sfuggire alla nostra doman- 

rio Generale: Mors. Dalla Libera, il;da con delle scappattoie d’una fieno- 

| prof. Ravanello, il maestro Placereani, ‘menale ingienuita. Egli dice che la no- 
i 

i maestro Roussel, il conte Pancera di SUA richiesta sarebbe stata, forse, de- 

Zoppola, mecenate della musica sacra jenata dana. sna esposta quali: la 

dn Friuli, il maestro Cossetti il Vice s6cond TR rispondenza plaza da A 
Rettore dél Seminario, sac. Svv. dott. Friuli» non. i0ssc passata alle minac- 

Aristide Baldassi. i ce. Diamogli per buone queste minac- 

Dit che lirindisi dirito Hi oblio ma '0i8(!); mia allora perchè-non dare 11: 
fioritura di diq*orsi improntati al te- sposta alla prima corrispondenza, fat- 

ma della giornata. Parlò per primo ilità con tutto garbo? 

presidente. della Sezione Ceciliana del 
Friuli, maestro don Roussel; il prof. 
Baldassi portò l’adesione e la giocon- 

dità dei fucini friulani. Mons. Dalla 
Libera, fra seroscianti. applausi lessie 

— fatto da avversari politici lealissi- 

mi e serenissimi, cheochè ne pensi in 

contrario il sig. Direttore — avrebbe 

dovuto essere accolto con pazza gioia 

dolfi, Vescovo "di Vicenza e Presidente che gli- proeurarono icosì ‘sperticati. e- 

della «S. Collane >; 

Il Prevosto di Rivigmano con. quel- 08 a 
la competenza che lo distingue, fece|., Ha voluto celarceli 

ci ’ vr I o S ° x . 

un breve esame dell’opera. svolta. dai modestia? Oppure li tace perchè di es- 
8 2 : IR Jabra n : 3 x 5 

deciliani augurando. che 1 esempio .del- 'sì nè sa quanto ne sappiamo nor? 

la sua parrocchia trovi! umtazione rin Li. Non attendiamo risposta, nè. inten- 

— forse inconsciamente — cOltivati tempi on. RR i 2 tempi che corrono. 
in'tante pievi, e l’opera. ‘dell’illustre Potremmo rinvangare il ‘passato, e- 

zi, che nel secolo ‘passato abbia. saputo ilitiche,. TA E “del sE Filo ppgnesiana pre SE 
De - : cala “uditi “Sodi stagize «ull'ingecnami 

discipline della litnegia. Il cav. don! religioso nelle semole. quale quello 

ba neste.._—’—’.——1Iquiale la sua condotta di fronte.ai su- 
A tutti, con commosso accento rispo- periori, quale sia la considerazione da 

se. S. E. Mons, Arcivescovo. Dopo..l’a-.uj, goduta tra .il'corpo insegnante, qua. 
gape fraterna «1 domgressisti».posarono..]i j criteri didattiti ai ‘quali egli ob- 

per un gruppo fotografico eseguito dal bedisce nella scelta dei mezzi per co- 
sig. Luigi Barba... ‘+ [noscere quanto si fa;osmon si fa dai 

| Dalle 14 alle 16 Ale varie scuole can- maestri nelle scuole; | 

   

| torum. diArîis,;Campomolle; Flambruz| Ma” daremmo;all’Uomo; salito ai fa- 
Teor.   zo, Rivarotta; Rivignano e. ese- ‘stigi del triumvirato, soverchio pesa. 

  

      

  

Ì 

ge. penserebbe a ra; il | 
dare alla proprietà quell’alta funzio- giorni, dai lavoratori impiegati alla festa dei lavoratori Cristiani, la locale 

ine sociale che le ha inupresso} con leg- sistemazione del Velgliato. Direzione del P. P. I, celebrerà la da- | 

i 

‘tradizionalismo 

‘oli animi mal disposti del popolo che le paghe; ma lo scopo vero è l’inqua- | 

:}:NESE 

:l’altra sera in teatro, il bozzetto del! 
Martini « Chi sa il gioco» non l’inse-! 
gni », fu istruita — per quindici gior-' 

ini — dall’egregio nostro Commissario 

CAV. Angeloni. Benissimo ! Anche que-|po, offerte per il monumento da IM-- 

sto è un merito ed un motivo eccellen- 

te perchè — sgsondo almeno l’opinione | 

imo, perciò. indugiati nel mispondere 

A noi sembra che il nostro invito 

l'augurio inviato da S. E. Mons. Ro- per far conoscere al pubblico i meriti 

logi dalla superiore autorità scolasti- 

per esagerata. 

ogni dove. Ricordò la tradizione aqui- diamo. soffermarci su. un. episodio. così 

| lejese dei canti gregoriani ancor 0681 allegro e che marca palpabilmente i 

% Vidali portò il saluto di S. Eee. Mons.'.rofondissimo su la Riforma Gentile 

Î Fogar Vescovo di Trieste. 0 Dir? o su la Riforma Gentile, 

guirono atici di canto giego.'N, è nostro intendimento fargli del- 
€ q esti. dal Ja gratuita rèclame. 5 ui 
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poveri e dei sofferenti, secondo, combinato in questi APPROESI gio, 

ge eterna, il Cristianesimo e varred-; Si vocifera — non abbiamo potuto, ta importante nella quale venne ema- | 

be a rompere quel -gretto e vergognoso però, accertare quale consistenza abbia nata a tutto il mondo civile e cerisila-; 

i i 

za di parente in parente, accumulando re una qualche agitazione nel Cotoni- l’encielica « Rerum Novarum » con la 

così in poche mani una quantità enor-!ficio Morganti, il quale, nell’era vec- quale tracciava le linee fondamentali | 

me di beni di Dio e ereando quel di- ‘chia, lavorò sempre senza soverchile di una sistemazione cristiana della s0- 

slivello saciale che °prima di tutto è scosse. ‘cietà per uma ipacifia convivenza del- 

anticristiano - e poi serve a inasprire | Il pretesto è il miglioramento del- le classi. lavoratrici. e padronali. 

Oh quanti che criticano senza cono- 

vede così male distribuita la possiden-'dramento degli operai nelle file delle scerla l’azione del P. P. I. che ai eri 

za che fu destinata al godimento di ‘organizzazioni sindacali fasciste. ‘stiani precetti ispira la propria attivi 

tutti. |- Tant'è vero -che. « Battaglie Sinda-'tà politàia, farebbero. bene a leggere 

Si fa, o non si fa? — I nostri picco- cali », organo delle corporazioni friula attentamente ca a meditare ro su- 

li proprietari sono rientrati in un de- |P, annunciando, giorni fa, la costitu- blimi pagini (e Sato la mente di” v 

plorevole letargo relativamente al no-(2!0ne a Gemona, del sindacato Edile, Pontefice dotto come era Leone XII 

stro «essiccatoio ). progettato. da più profetizza senz'altro che «tra poco poteva concepire. ca ma 

anni, e ‘organizzato con. criteri pratici. tutti gli operai della aittà saranno or-| Da quelle pagini cei SU 

e teeni:i negli scorsi mesi. | gamizzati sotto i giagliardetti ». Cid ‘ciente materia per e e ar 

Che si fa? Si aspetta ad iniziare ; Ja_ RS ‘però, noi non. CIG Bosa alv-/berarsi 100 tan Pea e AReRE 

ovina imegsglasosio8 Chi; ha fred- [venire per quanto grande sia la forza nei te dia, uso ur ie Sn Bel 

ica fade dd id persuasione chie il falicismo può svi sibile col Mezzo della; Pepenae Mana 

dora sini ti c iii li x ci luppare ta ad. una migliore sisternazione sociale 

IA DRD Sp Il servizio dell’illuminazione tavv?:inando l’operaio al padrone, di 

SS lavorino e concludano. Base : 5 gl — Imodo che. il padrone dia volentieri 

ora. Tale utilissima Istituzione che. va da parecchio tempo funziona maluecio.! juello di cui abbisogna l'operaio per- 

prendendo piede nei paesi più evolu- | Le interruzioni sono frequenti ed, ‘chè la vita non sia solo di -lavoro e 

PS DI popolosi, e deve mancare alle volte, anche prolungate. E la col-'gi soddisfazioni materiali indispensabi 

S05 bo a FTooR essete pa non può essere attribuita sempre ji a rimettere in efficienza il staneo 

SIot: gli ultimi ad aver” capito la fot- alle condizioni atmosferiche. corpo, ma anche di elevazione intel- 

za della cooperazione. Contadini sve- | Gli utenti che lo pagano abbastanza ‘]ettuale e morale. 

olia... e alzatevi.  L’essicatoio non è caro e puntualmente, hanno diritto «d | Questo certo non si ottiene con Vi 

è solo per voi pretendere che esso vada meglio. Istituzione di feste del lavoro a stile 
contro persone o. enti; è 

CRONACHE. FORODUGIESI Pt per.i vostri interessi, per le vostre fa-! 

I lavoratori cristiani. celebreranno 

QUESTA settimana la nostra br 

miglie. Dunque all’opera! 

. !quindi il 15 maggio la loro festa come 

GA : Me i cantà consentito dalle attuali condizio- 

Ts So Se ha battuto il record! n; e dal tempo che avranno disponi- 

delle cena pen è passato g101- ile ‘ma non smentiranno mai la loro 

ino senza che magari per qualche mi esde ‘ele loro solidaristà; 

nuto non ci lasciasse al buio. Per tra-, 

Perle -onoranze-2-CHlero 

La ldsale Società filodrammatica che 

venticinque anni or sono si intitolò a dix: i i n ; SI *** 

WI IRE TI -7 dizione s’'intend er mettere a pria. } 

G, Ellero, che dla ‘predilesse, fu dal, GORE 800 ; “| DON DOMENICO PITTIONI è mor- 

Comitato Prov. per le onoranze alli prova la. proverbiale pazienza dei .ci-; 

aloe ividalesi i Hi i 
lustre scomparso invitata a dare al- Se a 20: marzo: assistito de aDvà € 

i Me ae nr WA) i I nuovo Consiglio di minoranza co- le in Sanguarzo; si to: dal pae 

cune rapipresentazioni nel centri piu it ioado algo pra fa. dalla mamma e dai fratelli. Non an- 

importanti idel Friuli allo scopo di me ben s intende, sempre pronto a 1a, trent Don Domenico ha già 
{ DOT'UATLUL | UL. i vi] a . na i : È i (enne JD I 1 ; a 

far apprezzare maggiormente ‘alcuni Te decisioni partigiane, non. trova mal da - SUE a o A x DE 

pprez Ti nte - alcuni . tto pi fanta causa € i 

dei più robusti lavori drammatici del- 31 tempo per elevare, ta, Vizzolo PrO-1° dell “Chi Ho 1 irtà i belle che 
i 1 lavor. mati o ge pei ‘e della Chiesa. Le virtù più belle. Cir 

TT , ‘ a : testa pier l’eterno rimediabilissimo In, , 

l’Ellero e di raccogliere, ‘in pari tem, SI RA ilo rendevano tanto caro a tutti reste- 

RS LA ‘ra: semi id. efficacissimo ‘ esem- 

nalzarsi in Udine Martedì poi, la luce rimase spenta Pit al “i Sola ed avviceli 
ALS . s z i o . . # x i 9 i G IEPO € AVVIO 

Società i x ‘fino alle.tre. del. pomeriggio; si può PIO di quali > 
La Società ha acddettato ben volen- - pra: 20 "a e: Daron È 

tiri. E noi siamo certi ch’essa ‘saprò uu «i Gua R Ra | Sanguarzo piange ora la perdita di 

° . 2 j i y - } LE PTLO: sai Ct U SI n È 

dimostrarsi all’altezza della fama ac- Sfteenti ATA Spessa che a- 
FG 3 a ‘uno dei suoi migliori; 

. LAS . + ‘riacvese. Per 2 ‘ombinazione: men; 2 ad 

quistatasi in ben due concorsi nazio- ‘riacisene. P'enchòt, omb la rara sorte di averlo quale ze- 

nali. 

to stamane (22 corr.) nella casa nata-   
di: Li A NORA 

tre vi stiamo preparando queste bre- pi 
Ivi “etonache (22 z agro A 17 la lu ‘lantissimo cappellano piange il Padre, 

Mal Qi i | . i ud : "a £ 040, si ° 

| ce s'è spenta!!! ‘il Pastore perduto; noi tutti che lo a- 

e . (9 se spe Qi. 7 ‘ NA A RAPINICHEARI ‘ n] 9, 

Domenica sera nel Teatro Sociale, | La vevamo anmi»so preziosissimo rimpian- 

discretamente affollato, seguì un trat-! | DOMENICA in forma solenne Gu TO il’eonsigliere bugno S nesta al 

PRO suo sorriso inalterabile invitata tutti 
tenimento vovale ed istrumentale “ Pro v'iniervento di S. E. il nostro Arcive- Don 3 e 

cura Marina 1925 » indetto dal locale steve, si aprirono i pellegrinaggi at SE per n ” a a 

Patronato Scolastico. wa Santuario i Costalinpite ani Eroe di “Dio, 6 È omenico i an 

Ottima la musica ed assai applauditi pellegrini convenuti dalla. Slavia.e dal che Eroe della Patria! E non è orse 

eroismo porre la propria vita a certo 
i tarcentini nei corl e nelle villotte friuli assistetter : “rari Val 

i ‘Friuli assistettero ‘alle funzioni rell-j". _, : 7 

friulane... ui ‘rischio a fiano di altri fratelli amma- 

Natale di Roma 
lati? Don Domenico contrasse il male 

imivazione profonda. S. E. l’Arcivesco», 
che lo rapì sì giovane all’affetto dei 

Rdifici pubblici imbandierati. Suo-|° cu ne i fa Parenti e degli amici durante il suo 

no dello storico campanone. Sfilata dei; V° tenne a Pena secon o Ph 3 a Servizio neeli ospedali di guerra. 

ragazzi delle senole davanti al Diretto- | a tO AREE: ho; è dra E non fu contento di aver dovuto 

re Magnifizo T. I. Bosello — più ele, ene dx; i dea ta, Subìre l’amputazione di un dito ad u- 

‘cante e più impettito del solito. — ina Tongo:1 secoli SE ® na mano vin seguito ad infezione; vol- 

‘canti di circostanza in italiano ed in dalle popolazioni a ; le passare all’arma combattente e fu 

friulano. E Dee SOTA È Tenge ufficiale di fanteria nella gloriosa bri- 

Nel pomeriggio, alla sede del fascio "AU poleani to E Me cata Re, attirando su di sè Jo sguardo 

(Vex caserma Carabinieri che non si sa;del pellestinassi so di n Su A ammirato Gi colleghi superiori ed infe- 

per quanto sia stata dal Comune affiti2 della gel O ao riori, che lò amarono come figlio e fra- 

itatia) convegno di fascisti e simpa- (Taglianiento, NEAR EURO, itello. Non lo colpì il piombo nemibo. 

tizzanti per la commemorazione PIA Ma il male contratto minò senza inter- 

ruzione la sua fibra fino alla consun- 

zione! 

Spettacolo di Beneficenza 

  
\eiose ed in parecchie migliaia alla S. 

festa del lavoro |Conunione. destando in tutti una am-     

ki 

WEErc E 

che passa. la ricchez- la voce — che ora si tenda ad inscena- no dall’immortale Pontefice Leone XIUI' Angolo Via Cavoni 
sr, 

xx 

  

    

  

     

  

  

  
| 5 | Angelo Via Lavate 
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NELLA NLENLBLON 
KOKOX ASIAN AU N DS 

Rinnovata vendita 

per conto fabbricanti 
INZASZANIZ:Y NAUNCEBS NIZZA NZAVASI BBDO 

ST 8968) ANTA @0S ENZINZE NINA LANSA 
    

Basa dare aco souardo all'e- 

Tenco doi nostri prezzi per per- 
suadersi della convenienza che 

> offfe-la: mostra speciale: vendita 

| Elenchiamo 

| n
e
m
 

t
n
 

pe
 

articoli e prezzi 

L. 0.70 
0.95 
1.00 
1.40 

Fazzoletti orlati 
Salviette da the 
Fazzoletti bianchi orlo jour 
Fascie per bambini al m. 

Calze uomo colorate Lio 
Pannolini spugna LIS 

Asciugamano reclam #5—<50 1.50 
Strofinacci spigone 2.20 
Pannolini filo 2.30 

Tovaglioli 60 >< 60 2.00 

Calze velate per signora == 2.50 

Ricamo svizzero alm = 2.50 
Asciugamano spugna __A.I8 

Calze doppia costa L' 2.19 

Madapolam 80 cm. 290 
Oxford per camicie 2.96 

Bretelle doppio elastico 3.50 
Copribusti ricamati 3.00 

Pelle uovo 3.50 
Tela madonna 3.90 
Camiciole a maglia 4.60 

Traliccio riforto 4.50 

Gcendiletto reclam   
‘ PREDICAZIONE de si-. 

‘festa, tenuta dal critico di G. Gentile, ; to ‘g cea 

‘l’indispensabile prof. Tito Italo Boo > i o, on 5 2 i 

ge sacerdote don Ugo Masotti gran-. i vlt i AZ 

6 sera, musica degli Alpini in piazi dissimo intervento di fedeli che gre- na È era iù _ a 
da Sera, SICA AGSli A POL paz a si erdita vada da. te in st’ora 

li Tmberto To e; Binda divtadina: sot MHvano: il vasto tempio come pochi an- i la pero ad “conforto me 

te e e 9‘ le simegd@ntigalonsdio dl eoninonlo, La x n 

to la Loggia Municipale, sfarzosamen- Da prCGg Ana na ; noi amiamo tradurre in questa bibli- 

rina ‘bisoenerebbe risalire all’ante-guerra; i + 

te illuminata. der esempio alla missioni dei: Padri 2 espressione: « Qui se umiliat exalta- 

È a SO lm {Per Seppia ALe MISS e 3 I 3 " Py % È SE ui 

| Magli ‘operai lavorarono, è sictan sad si ari “id Ron e umiltà @hrà da 
- 2 ci ULAZZzarist i 1 en 1 ; Ve È 3 3 : Ai ‘ sat 

Alpeggio degli Egoloratori Didk Gost pae elevato alla gloria dei cieli! 

D% I EA Bre i . 
i In quiesti giorni, il fiorente Reparto|. La predicazione di don Masotti non’ 

« Aristide Benedetti » degli Esploma- è quella di un facondo oratone che de-: 

tori Cattolici della città tenne il cam-'sti solo ammirazione senza toccare le. 1 alata ax : 
i i ] duto mercoledì nel vicino 

vegeio Pasquale sui monti di Moggio.'più delicate corde del sentimento self ME s caduto  Wenco i 

PeSSi ;-* a n LIRA a vj ‘:@ fede. B q;{nel vicino borgo Brossana. Dopo aver 

La balda ed animosa schiera dei gio-'destare. profondi isensi di Tede. ig’, ‘Sa oi 

- ; £; ; i fatto precipitare parecchi grossi sas 

vani; sotto la guida del suo Capo, rag. sa bensì usare della forma ‘elegante si dal campanile della parrocchiale 

Varoni nedetti, raggiunse i -'e _dell’a danza di consetti coi qua- i Eb; ; | n ì 

da n’ iuirsta È ti Si ono SER | ia i attraverso parecchie case ‘causando co 
; PICI i NEED © il iO 5 S a 3 S ‘OLe”e: e TALI d ; «i x » . 

po dopo 3 a di ben li IMustra e > ge sai ben si ‘può immaginare non poco 

quattro ore. tempi che sì propone, ma sa anehe dl spavento. Rimase ustionato abbastanza 
ms ' . . . . ss È, 

. a VE. n Se SÙ II Al Ù A i 

rurant ciorni di campeggio da scender a parola forte e convin- ts ei i 
Durante ig d campeggio da scen ere con la parola forti e gravemente ad una gamba il sig. Giu- 

essi ‘passato in fraterno cameratismo fa nel cuore di tutti quelli che ‘o a- seppe Lombaîi 

coi commilitoni di Moggio, gentile ed scoltano, fino a destare commozione È © 

ospitale, favoriti da bellissimo tempo,:profonda. e propositi forti. vi Mitra si Î 

effettuarono escursioni sul: Monti:ello j La seconda festa di Pasqua don Ma-| NOTIZIE SPORTIVE. Il concittadi- 

sul Grauzaria ed in Val Aupa dove fu'sotti parlò per l’ultima volta -dal per: no Mosehioni campione veneto di pesi 

loro di guida l'ottimo: sig. Ferdinan-'gamo ed ebbe un felice spunto quan-'medî leggeri partecipò con onore «al 

‘do Missoni, capo del ‘Reparto Scauti- !do rivordò la madre sua e raccomandò campionato italiano  misurandosi con 

stico di Moggio. Isè e Lei alle preghiere dei presenti. ‘j] campione Lombardo che lo vinse do- 

Hbbero graditissime le visite di Gli occhi di molti brillavano di qual-'po viva resistenza ai punti. La nostra 

Mons. cav. P. Belfio, Abate. di Mog- che lagrima. = squadra di Calcio martedì con 4 punti! 

gio, e di Di Pio «Gabos loro munifico | us o la 2 soccombette a Gorizia con la « Pro 

Direttore. ea$ IN RITARDO: la nostra cronaca re- Gorizia». 

LAVARIANO: 

| Assemblea della Filarmonica. — La 
passata settimana ebbe luogo l’annua- 

jle assemblea della nostra Società. fi- 

‘larmonica che in questo anno s’è arri:- 

‘chita di nuovi ‘elementi. > 

‘’ Rfentrarono in: sede con marcia a'‘gistra il decesso ed i funerali ‘del com-| 

piedi parò a quella dell'andata, e rage! pianto. Francesco Banbiani esercente 

giunsero le proprie famiglie dopo una onesto. e padre affezionato di numero- 

abbondante refezione loro ‘offerta «da'sa famiglia. ‘Non. possiamo tacere il 

doni Pio Gabs:nel Collegio degli Stima- ‘fatto che il Barbiani ebbe due figli 

tini, sede «del Reparto. ate morti in guerra mentre .un terzo ‘dom- 

' ©—’Agitazioni sindacali ea cana «e. | Venne riconfermato per altri-5 anni 
COVAD. Sio I funerali riuscirono una manifesta-!. 0. ui as Se 

| «E?,noto..il ritornello. del.partito, do- zione di' grande cordoglio e. LIME io I 

‘minante,- che quasi quasi... vantavasi. dilrono la stima e affetto da cui erà cir 19010, o SS cio - o Dea 

aver piegato «al. proprio volere, persi-[condato in città: e mei dintorni il de- sderificio na Loi Stio sent Li 

‘no’ le; deggi-economiche s.cin.Italia nonifinto. La Società « Corale odio pa edi aa 

o cliogioto pi c0i Jane 6 inigolbe 15 014 bio POI) Bit n 
in perfetta calma e tranquillità »,. presidente. cantò le esequie. del M.o SAI e A 

-. E? probabile che dopo gli. scioperi Casimiri direttore: -della. Polifonica, Ro-| 0A Saas oggi ge 5 

ce o pico quello dei mela puma e ce te Deo NI Malattie Polmonari. 
gici — voluti dalle corporazioni. ros- A *, - | Cass - csi È 

MALATTIE REUMATICHE 

  

‘soniane, il «ritornello; non, venga ripe-|.. PER: ONORARE la riemoria. di: F. | 
‘tutocon eguale.intensità.. ©. ‘|Barbiani la famiglia: elangì.la.-sommai -fott;: P. UEPPARO ;-ReggiX distermia | Sole 
};: Anche.a Gemona, in.paco tempo,.alb|di L. 100-allà Società Corale I..Toma- Dott.: FL LEPPARO | arciciate - preumotorace 

| UN FULMINE veramente terribile Lorsia juta alm. 5.0 

5.30 

s 

b.60 

Batista inglese 80 cm. 
Calze seta signora 
Tovagliata Napoli 

Camicia signora orlo jour =9.90 
Sottana.ricamata.— 350 
Velluto.per cacciafore =10.90 

Combinazione ricamata = 12.90 
Camicia uomo zepfir e collo 15.90 

Copriletto ritorfo 200>< 210 33.90 
Lenzuolo ricamato 2 piazze 19.90 
Materasso crine 1° kg. 14 55.-- 
Trapunta colorata 1 piazza» 59.-- 

è ri 

Ingrosso. e” dettaglio 

Frei ii = 

  

   

‘biamo avuto due scioperi, spalleggia- dini di:Cividale della quale-il defunto UDINE - Via Aquifeia 9" UDINE! ‘Fsppsizione permanente. 
«ti entrambi dai sindacati. nazionali. Il-:fu sempre ammiratore-benefico. è pro-. Il Giovedì è la Domenica a Portogruarò mal. LLifu pre snuannntone rhenifine epi@rir ima GABINETTO RADIOLOGICO — 

primo, quelle...degli operai addetti: a .tettore: ali gnicia penali it sign 
| certi lavori di muratura. della Cartiea; 

      

\ 

Sr   
Tag da» 

60 

190 

Lenzuolo orlo jour 1 piazza 29.90 

= Con prezzi segnati — — 
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: CATE IT Y VO E TRE RS EI DO) SPA a 

Di quà e di là del Torre Ne%otni Cime si piò contre que 
sn Prg ER .-__’Sto telegramma nel quale si ‘èhiamava 

» Constatiamo con dolore e raccaprie- ‘Russo «nostro capo spirituale» colla 
cio. che la -bestemmia. e il tumpiloquio diffida, di ‘qualche mese fa, inviata da 
divengono sempre più comuni ed a- tutte le sezioni combattenti della ‘pro- 
bituali: > l’autorità ecclesiastica non virncia all’on. Russo di rappresentare: i 

può reprimerli la civile non se ne cu-! combattenti friualni? Si. chiama ‘ed 

ra. È ‘scienza questa? Il telegramma è il ta- 
ivoro di un solo cervello o come do- 

le nudità della moda femminile s0-;vrebbe essere, espressione d’unanime 
po ormai uso comune indisturbato an- consenso ? Insomma, per tagliar corto, 
che in persone che vogliono ritenersi Ja sezione è — comé comanda lo stà- 
devote ed assumersi l’incarico della di- tuto — apolitica? Si può sostenere l’a- 

rezione del clero, onde ne sono sacri-'‘politicità dopo i fatti maturati senza 
lecamente profanate le chiese. Se il'tema di smentita? 

sacerdote È tenta di mettervi. riparo, Attendiamo, una buona volta, ‘un 

quelle reagiscono come ‘a prepotenza ‘po; di luce non artifiniosamente vela- 

XK 

incivile e insopportabile. Tanto il sen- ta, ma pura è limpida a chiarire la| 
x 

so di religione è attutito o alterato! ‘situzione oscura ed incerta. cui è con- 

I era dannata a vivere la lodale sezione com 
A Tucia Lestuzzi, giovane esempla- battenti ». 

re, apostolo di virtù e di luce nelle | MOGGIO UDINESE 

lezioni della dottrinetta, vittima dij Anche a Moggio, tanto cara al Poe- 

nobili sacrifici nel ‘periodo della guer-'{g centile, si stanno raccogliendo le 

ra e dell’invasione, quando prodigò le' offerte per Te ode “che Pio 

sue cure ai piccoli nella scuola, testè {};buterà alla memoria del compianto 

sposata” in prov. di Cremona al sig. Mons, Eilero, 

Miglioli Giuseppe (non il deputato di; Ne diamo intanto îl primo elenco: 

Soresina, eh!) il saluto affettuoso dii scheda affidata al dott. Guido Cos- 

‘ Percotto risonoscente. ‘isettini: Don Tobia Lucardi Li. 5; dott. 
A ì !'Luwigi Feruglio 10; dott. Guido Cosset- 

Il dì 23 corr. in ancor giovane @-itjni 30; : 

tà, dopo iaudite sofferenze sopportate ‘Guido 10; Foramitti Giuseppe 5; Al- 

con cristiana rassegnazione, si addor-: 

mentò placidamente nel Signore Ome-'paleschini Sisto 5; Lino Franz e so- 

netti Ermenepildo, di Percotto; e mol-' elle i Tea Pea 5 Giosanni 

ti a calde lagrime lo piansero. Lo Pia. Franz B : Cordienano Max 5; Lidia 

si anch'io; ma benedico il Padre Cele- mjssoni È Wa Paco 10; Ras E 

ste che il mio dolore, come accade dei sapella 5; rag. Achille Ghioldi 10; I- 
‘dolori cristiani, fu raddoldito dalla q, Fuso 5: o Re, DA 5%Don 

misteriosa soavità della speranza. Non Tuici c CHA o 10: Fam. Franz-Lu:ca 

solo sperai che questo uomo di cuor 4g. SR 

franco e taritatevole, uscito di vital Recita. — La sera di Pasqua ebbi- 

con sentimenti di fede e di pietà as-,,n0 nel nostro teatrino l’annunciata 

sai fervida, fosse già salvo tra » gTAN rappresentzione teatrale dei vecchi fi- 

di braccia. della PERA Misericordia, Jodrammatici del Circolo S. Carlo a 

ma l'imagme di DI mi sta davanti a favore degli esploratori e. della Con- 
gli oechi come di persona, che dolee:' n egazione di Carità. Una pienona. 

si può conciliare que-! 

ditta F.lli Sarti 10; Serafini! 

  

     

siglio, ‘quella dei sindaci ‘ed’ 11 * bilari= 

‘ cio did ‘inamnimità «di voti; © 
Nelle ‘car 

wa 

Consiglieri: Castellani*Mons. Giovan 
ni fu Giuseppe; De Monte” Î 
Tobia; Jacuzzi Luigi fu Gio: Batta: 
Liva Noè fu Pietro; Micogsi Romano 

Carnelutti Giacomo fu Pietro; Casaso- 
la Giuseppe: fu Gio: Batta; Moretti 
Luigi. fu Pietro; Urli Isidoro fu Giu- 

seppe. 
Sindaci effettivi: Bertossi Vincenzo 

Fu. approvata ia' relazione» del'“conî :/ 

iche ‘sociali! riuscirono “elet- 

ario fu 

fu Antonio; Vidoni Giovanni fu Leo-; 
nardo; Calligaro Eugenio fu Mattia;i . > ESE 

sidente, la magnifica assemblea si sciol- 

  

  

  

tomio* Giovanni di An- 
; Molaro cav. Trinocente fu Mat onio 

ble — 
dì 

Sindlli ‘ supplenti: Isola Mons. 1 

‘sala di Gio: Batta; Pellarini Fabio fu 

‘Pietro. AS S 
Pibbiviri: Badini Don Francesco ; 

‘Tonchia geom. Pietro; Adami ing. Gio- 

‘vanni Battista. 

Indi dopo applaudite parole del Pre 

se. 

Esploratori Catt. che prestò lodevole 
servizio di disposizione e  d’ordine. 

  

  

  
  

L'onomastico di S. E, Mons. Arcivescovo 
Il giorno 27 corr. ricorre l’ ono- 

“Il Friuli,, umilia fervidi auguri, 

- Ricerca dispersi di guerra 
. La sig.ra Maria Slkandini ved. Con- 
chione, da Premariacco (Udine). cerca | 

anni del, 

Ì 

    
il figlio soldato Conchione Giov 
‘297 rege. fant. Ila sezione Pistola, II 

‘bergo Franz 2; Fam. Foraboschi P;'Batt.. disperso i primi di nov. 1916 Y 

' presso Gorizia (Podgora). 
i Il jsig. Palamede Emergenti di $.; 
Urbano d’Este (prov. Padova) cerca, ili 
figlio Oreste classe 1881, del 231 fant. 
.2.a comp. disperso sul M. Santo il 19; 
‘agosto 1917. 3 

Spettanie ai dispersi di guerra | 
A meiti dispersi di guerra, poi ri- 

I 
I ' 

tempi, e ce n’è di quelli appena arriva- 
ti, altri sono in viaggio, altri aspetta- 
no documenti per poter rimpatriare, 

I " è 1 Ì 
siecomie il termine è scaduto col 81 

  

munale con questa fraseologia, che è 

bene riportare: 
« giudicando superato il periodo 96 

mastico di S. E. Mons. Arcivescovo. della Santa Inquisizione, nella assolu- 
ta certezza di aver agito in piena le- 
galità e coscienza, protesta contro le 
impulsività diocesane e dichiara di non 
i subire imposizioni di sorta e di non ri- 
conoscere, all’infuori di quella civile, 
altra autorità che possa infirmare i suoi 
etti nei riguardi della rigorosa osser- 
anza delli leggi ». i 
Ecco come 1’« Ossevatore Romano » 

commenta la, lettera: 
«Resta a, saperi quale nesso, se- 

condo la mente e la cultura dell’Ammi 
nistrazione Comunale di S. Daniele, e- 
sista fra la Inquisizione e il suo « pe- 
riodo » é la nomina. dii un parroco: che 

cosa veramente sigmifichino quelle «im 
pulsività diovesane » «che, letteralmente 

tornati a casa, magari in questi ultimi parlando, si riferiscono al temperamen|} 
to morale di tutta l’Arcidiocesi friula- 
na: che cosa c’entri l'Autorità civile 
con un ordine dato da un Vescovo ai 
suoi sagerdoti;: che cosa valsa il non 

4 ; . i ia ‘ i dd è +‘ 1 4e . Ù + . è e . dà È hei Ea darei 

mente sorridendo, mi ripeta di sè le Neppure in occasione della festa del- die. 1923, gli Uffici ordinari non con- riconoscimento dell’Autorità Ecclesia- 
a a NO< . it] 1 { i , ' . tera i . at pi i & + j à parole dell’Apostolo: « Beati i morti 7, seuola ci furono in teatro tanti spet- cedono, nè inoltrano le domande per il stica, quanido questa possa comunque 

‘ehe muoiono nel Signore ». 
Ì at atori. 

. Ai funerali pariszipò tutto il paes 
5 | t ‘pacco vestiario, premio di smobilitazio-. far disertare un concorso. 

Piacque « La vendetta di Poppea», ne, assegni di prigionia, ette. Di questi] A meno che don la storia, con lo sti- 

Rinnovo sentite condoglianze ai deso-'s;ndicata un po’ troppo breve; assai fatti — e di poveri alienati di guerra le, e con il diritto canonico, non fae- 
lati genitori e fratelli che tanto gene- rene «Il marito moderno » interpre-'— cei sono casi, per esemipio, a Lumi- cia difetto alla sullodata Amministra- 

rosamente si prodizarono onde salvar Lato dall’impareggliabile iupetto. Cos- enacco, a Cortello, a Tissano, ete., per. zione anche il buon senso ». 
5 Li N 4 (Y i j Î 4 . è È dalla morte il loro diletto Ermenegil-', ettini Sandro; commovente la com- 

do. 
dire solo di quelli a me d’intorno. 

  

   

  

vox 

Cominciano a pervenirei doni ed of- 
ferte per la pesca di beneficenza che 

avià ‘luogo al Santuario di Murik 

(Percotto) a dì 3 Maggio. Gli amici 

lesilarartissima la farsa di cui era pro-'durre ricorso privato in carta libera al 
‘medîa mcederna « Ciò che più vale » ed! ‘ Va bene significare che si deve’ pro- 

;tagoonista l’insuperab 
ti applausi a szena e 

‘alle fanfara. I 
Gita. —— L’indomani di Pasqua 

ile Sartori. Mol- Ministero della Guerra, esponendo le 
hiusa e molti bis eircostanze. 1 : 

Res; Autorità ed associazioni dovrebbero 
il Re premere perchè a questa categoria sia 

Che peccato! 
L'’esimio direttore delle Carceri a- 

veva opportunamente disposto che il 
Natale di Roma... fascista venisse comi 

memorato anche alle Carceri. | 
I giornali ne danno la notizia, no- 

Va data una lode al locale Reparto 

che 116, vendute 47 da L. 1600 a 4500 

      

      

   

  

   

  

   

    

   
   

  

      

   

    
      

   
   

  

    

  

       

    

   

  

      

  

   
   

    
   
      

    

  

   

   

      

nm ritardino. ‘._ “parto si portò in gita fino a Prato di 

TRICESIMO Resia accolto trionfalmente dalla. po- 

La Moglie di Pilato, — E’ il titolo! polazione. A mezzodì consumò Una 

el grande poema idrammatieo ‘in 3at- buona refezione preparata dall’ottimo 

ti del compianto mons. prof. G. Elle- Parroco e nel pomeriggio, al suono di 

ro, che un grupipo di signorine dilet- allegre marce, fece ritorno ai patri li- 

tanti daranno domenica 26 corrente di. i 

al teatro dell’Asilo alle ore 8 pom. 
Il netto ricavato andrà a beneficio cuni giovani del Circolo S. Carlo (Sezio 

del monumento tricssimano al suo « G.jne Vall Aupa) vennero raccolte, pro 

Eliero ». ; lerigendo Asilo di Dordolla, fra i sot- 

Siamo certi che il lavoro prescelto |toseritti compagni opera], che per ra 

chiamerà numerosi spettatori ad as- gioni di lavoro trovansi a Parigi (Fran 

sistere all’esecuzione, dato anche lojc:«), le seguenti offerte: Si 

scopo altamente benefico. Della Schiava Andrea Fr. Sab 

i FAFDIS Gallo Riccardo 50; Tolazzi Anselmo 

; 30: Di Gallo Giovanni 180; Tolazzi Al 

E° stato pubblicato sul «Popolo Ve- tonso 25; Tolazzi Albino 20; Buzzi An- 

neto » del 19 aprile un articolo concer- xnio 20: Tolazzi Leo 15; tolazzi Bor- 

nente la situazione incerta della loca-; toio 50: Tolazzi Giuseppe 80; Di CRE 

le sezione ex combattenti. Ci permet 1, Hario 30; Di Gallo Luciano 25; Del: 
tiamo farne la riproduzione : ‘ Ì 

de) fascio, si è festeggiata l’onorificen-',;. Giulio 10. Totale franlhi francesi 
za a cavaliere d’Italia del dott. Aldo ,zg 

Venuti, presidente della sezione com- 

battenti locale. SS ISS 5 

Tale onoriftsenza fu conferita, sì di-| Lodeyole iniziativa ‘per l'imposta 

ce, in seguito alle elezioni politiche 6 complementare. — Il Consiglio diretti. 

aprile, su proposta diretta od indiret-'vo dell’Essiccatoio  Cooperpitivo (Boz 

ta dell’on. Mussolini. ‘zolìi di Artegna, ha disposto chie il mar 

Tutti i salmi finiscono in gloria e tedì e la domenica mattina 1 soci con 

tutte le feste in pranzi o rinfreschi ela’ bolletta. delle tasse pagate nella 

in tal modo #'è chiusa la festa al dott. prima rata 1925 si presentmo all’uffi- 
er . 

1 23 . fr n a a Ì i È 0 

Venuti. ‘cio di Direzione per sapere se sono 
Venuti s > cionificatissi:'no soecetti all'imposta complementa- 

Si notano subito però significatissi no soggetti all’impos "omple, 

e sito :0 di in- re n ale] i redditi 
me rinunzie ad un buon numero di in- re progressiva sui redd. È 

viti. L'amministrazione comunale noni A tutti coloro idhe risulteranno sog- 

erede opportuno intervenire per ra getti, sarà stesa la denuncia in forma 

gione assai delicata di ordine finan- gratuita. I non sogi invece dovranno 

ziario. -. pagare tela" auote di lire dieci a fa- 

Lo svolgimento della cerimonia puo vore dell’Asilo e degli orfani di guer- 
| elssere apparso (fortunatamente solo ra. È = È 

a pochi) letteralmente perfetta; non, Funebri Lujcardi, “ds Nella vicina 

così alla persona un po” fiessiva cui. non Bueriis ove con l’ottimo figlio Don Fer 

potevano passare inosservate certe Li CES ta a O TRO 

> COS io i m. ‘arant’anni di lodevo: 
- costanze non comumi, e certi momenti ne Irutto di quara 1 I 

caratterizzati che paiono (o realmen-'insegnamento elementare, cessava di 

te sono?) vere turlupinature. vivere la nostra conplittadina maestra 
da Adelaide Lmeardi. Per il momento ei asteniamo 

‘ qualsiasi giudizio in merito, e tralscu- | La lacrimata saima con imponenti 

rando anche i precedenti ci limitiamo funerali fu trasportata in Artegna nel 

all’esposizione ed illustrazione elemen- Ja tomba di famiglia. | 

tare delle varie fasi di sviluppo della | Ai parenti e sopratutto al figlio Don 

festa di domenica delle Palme: IFerru=cio, Parroco di Bueris vivissi- 

1. Il luogo di riunione è la sede del'me condoglianze. 

ARTEGNA 

fascio. Assemblea dell’Essiccatoio Coopera- 

2. Telesramma di adesione all’on. tivo Bozzoli..— Nel pomeriggio di do- 

Russo. menica 19 aprile in un ampio, cortile 

3. Risposta al telegramma di Russo. della Casa del Popolo, “©bbe luogo la 

Si parla anche di un invito RE a STA ict 

le fatto all’on. Russo. ; litermandamentale con sede In e- 

Il primo punto non ha certo bisogno sn2. i i 

di commenti parla eloquentemente di Riuscì imponente per il numero dei 

per se stesso; gli altri due sono così in soci intervenuti oltre un migliaio e 

 timamente connessi Su che sa- De: ware che Sera come n 

— rebbe superfluo. scinderli. Comunque dimostrarono gli applausi con cu tu 

se l’on. Too come corre voce, non e- Spesso interrotto e salutato alla fine 

ra stato espressamente invitato, dove» della relazione morale e finanziaria e- 

va perlomeno essere direttamente in- Sposta con vibrante parola dal Segreta- 

‘fomato, perchè altrimenti non avrebbe rio dott. Virginio Castellani il quale 

puntualmente aderito, Si capisce bene per oltre un’ora e mezza parlò, inkitan- 

che ci si teneva molto ad informarlo. ;do all’amore alla cooperazione sociale, 

Però inspiegabile è lil. telegramma ed all’incremento 
di risposta, firmatario il segretario sig. fonte di ricchezza nazionale. 

ila Schiava Luigi 20; Buontempo An- 

«Comè già noto nella sala della sede jrea 20; Di Gallo Rodolfo 20; Galli 

    

  

della gelsicultura. ti a 

,. «deva a nome dell’amministrazione  co- 

‘data l’antecedenza. 
Purtroppo circa l’assistenza, qual- 

‘che Sezione Combattenti lascia a ‘die 
siderare, e gli interessati si rivolgono 

‘a me da ogni paese. (Rene 

tando, con rinerescimento, che la ceri 
monia non potè aver seguito perchè... 

mancò poi l’oratore. 
Che pecirato! Almeno la commemo-| 

razione avrebbe addolcito le ore tristi   Coll’occasione faccio notare che. in 

base alle due ultime leggi 17 luglio 

Beneficenza. — Per iniziativa di al- 1923 e 28 agosto 1924, per manrate con: 

‘sessione di pensione ai genitori dei Ca- 
jduti (campi di prigionieri, malattia, 
jete.), si può chiedere, in carta libera 
la revisione del ‘Decreto ministeriale. 
negante la piensione, rivolgendosi al 
ministero delle Finanze - Direz. Pen- 
sioni Roma. RE: 

Don Roberto Mierluzzi 

Lo Studio dll'avo.. TESSITORI 
è stato trasferito in ; 

  

  AT 6 BEAT ASI DETIE 

La “POLIFONICA, Romana 
Un successo trionfale 

Mercoledì sera alle ore 18 una folla 

‘enorme di intellettuali, amici della mu- 

‘sica, ‘@ cultori appassionati dell’arte 
' melodica oremì il nostro Duomo per 
‘sentire il concerto della celebre Poli- 

fonica Romana, diretta dal M.o Mons. 

:Casimiri. 
Oltre a S. E. l'Arcivescovo, abbia- 

mo notate numerose autorità e. perso- 
‘nalità non soltanto cittadine, ma an- 
‘che della provincia. L'esecuzione - im- 
‘detta dalla benemerita Società. degli 

iAmiei della musica, che durò. oltre 

‘un’ora è 40 minuti ebbe addirittura un 

‘successo trionfale. 
Per Udine. questo saggi 

‘sacra fu una rivelazione. 
Applausi ad ogni singolo pezzo ese- 

guito, ed infine una calorosa dimostra- 

‘zione di simpatia venne fatta al mae- 

stro ed agli esecutori. S. E. 1’Areive- 

‘seovo strinse calorosamente la mano 
ial Casimiri, mentre la folla, prima di 
uscire dalla Metropolitana rinnovo gli 
(epplausi e grida entusiastiche. 

- Una lode speciale alla sotietà degli 
Amici della Musica che attivamente 
sì occupa con vero sacrificio per pro- 
digare alla città spettacoli veramente 

id’arte, che servono ad eduicdare e ad 
‘istruire veramente il popolo. 

E di queste esecuzioni il popolo friu- 
ilano ha. veramente bisogno. 

Una lezione meritata 
Il «Popolo Veneto» nel numero di 

domenica scorsa pubblicava: . 
Abbiamo pubblicato a suo tempo la 

lettera ‘con la quale il segretario dei 
‘fagci friulani Quintino Ronchi (facen- 
ite funzioni di Sindaco di S. Daniele) 
; rispondeva «ad una ordinanza dell’Ar- 
‘eivescovo circa il concorso di sacerdo- 

a quella parrocchia. Il Ronchi chiu- 

  

o di musica 

  

VIA AQUILEIA 3! 

diella prigionia. E che non può fare 
il fascismo che tutto ‘trasforma col 
tocco fatato della sua rivoluzione? 
Ma, ad ogni modo, certo l’iniziati- 
va doveva essere un tratto gentile per 
i fascisti detenuti o in espiazione di 
pena. - i 

La vibrante adesione dei mutilati di Giuera 
On. Comitato iper le onoranze in 

Udine al prof. G. Eliero, 
A nome del Consiglio direttivo del- 

la Sezione Prov. Mutilati ed Invalidi 
di guerra di Udine, mi onoro espri- 
mere sensi di viva ed entusiastica ap-. 
pifovazione ‘per l’inidiativa presa da 
‘aodesto ion, Comitato onde ricordare 
la memoria del poeta Giuseppe Ellero. 

T Reduci della trincea vogliono che 
questa loro adesione significhi giusto 
riconoscimento di tutto il bene che 
l’apostolo ed il poeta ha compiuto per | 
la generazione, dei combattenti friu- 
lani, 

Il Presidente; Cesan Benoni. 

Ufficio Prov. della Cooperazione e Mutualità 
Udine - Vicolo di Prampero 6 

  

Comunicazioni 

Denuncia delle Casse Rurali alla Camera di Commercio 
Richiamiamo l’attenzione delle Cas- 

se Rurali sull’obbligo della loro nuo- 
va iscrizione alla Camera di Commer- 
cio. Tale nuova iscrizione, per non. ri- 
jcorrere nelle penalità contemplate da 
ila legge, deve essere fatta entro il 80 

aprile. Le Casse Rurali debbono met- 
tersi. subito, a questo scopo, in con- 
tatto con la Federazione Prov. perchè 

possa assisterle nelle pratiche che oc- 
corre svolgere onde l'iscrizione risulti 

regolare. i; Î = 
Fra le altre indicazioni che devono 

essere presentate alla Camera di Com- 
mercio per le Casse Rurali esiste an- 

  
re l’elenco dei loro soci molto circo- 
stanziato in quanto deve contenere il 
[nome e .cognome; la paternità, la data 
ed il luogo di nascita; la nazionalità egl 
il domicilio d’ogni singolo, socio. Cè 
oltre anche una norma, alla quale le 
Casse Rurali devono assoggettarsi al 

presentazione delle firme originali del- 
le persone delegate alla firma. 

Il regolamento approvato con R. D. 
4 gennaio 1925 n. 29, è, come si vede 
analitico e rigoroso in materia di i- 
scrizione di tutte le società, comprese 
anche le nostre, alle Camere di Com- 
mercio. 

miente, avesse dimenticato d’egsere ur 
na società giuridica, con carattere 
commerciale, le norme impartite dalla 
legge in’ questione servi 
gliarla dal proprio sonno.   

650 ‘a 1350 — Vitelli venduti a peso 

che il particolare dovere di presentiar-| 

ipari delle altre società, concernente la]! 

Se qualche Cassa Rurale, eventual: | 

IEEE ZE ne 

“> Gli isolamerti, che sono sempre pe- 
Ficolosi, aniche per volontà del legisla: 
itore® volorità alla -quale. non-si può e 
bon si deve.sfuggire, ineomineiano ad 
‘essere praticamente impossibili, 
|: Sarà bene che da questa riafferma- 
ita obbligatorietà. d’iserizione alla Ca- 
‘mera ;di Commercio le Casse Rurali 
itraggano occasione di meditare sem- 
Ipre di più sui doveri che loro incom- 
‘bono e sulla: necessità d’intensificare 
i loro rapporti federatiîvi. 

_ Teatrino di S. Nicolò 
Sabato 25 corr. la sezione filodram- 

Mmatica del Circolo «E. Blasoni» di 
S.. Nicolò, rappresentò alle ore 8.30 
pom, nel teatrino di Via Rivis N. 8: 
IC II Grande Silenzio» «cene drammati- 

che an. scatti .di P. 0 Ambrosi. — 
Questo lavoro. vinse il primo premio. 

offerto dial. Ministero. della Pubblica 
Istruzione al Concorso di Brescia. 

Mercati della settimana 
LUNEDI’ 27: Azzano X, Buia, Pal 

manova, ‘Tolmezzo, Valvasone, Vito 
d’Asio, Spilimbergo. 

MARTEDI’ 28: Martignacco, 
mans. 

MERCOLEDI’ 29: Mortegliano. 
GIOEVDI’ 30: Udine, Gorizia, Por- 

togruaro, - 
VENERDI? 1 Maggio: Gemona, Re- 

sia, S. Vito al Tagliamento Conegliano. 
SABATO 2. Pordenone, S. Giovan- 

ni di Manzano. 

DOMENICA 3: Idria di Sotto. 

MERCATI 
Frumento da L. 170 a 165; granotur- 

co giallo da 100 a 95; id. bianco a _90; 
segala da 160 a 165; avena a 110. 

Patate da L. 45 a 60; radizchio da 
40 a 60; insalata da 80 a 100; spinace- 
ci da 30 a 40; cavolfiori da 100 a 120; 
sedani da 120 a 200; asparagi da 550 
a 570; piselli da 110 a 150; cancioffi da 
0.20 a 0745 l’uno;.mele da 100 a 250; 
noci da 300 a 400; nocelle da 500 a 
100. 

Fieno dell’Alta di I qualità da L. 
28 a 300; id. di II qualità a 25; id. del- 

la Bassa di I qualità da 28 a 24; id. 
IT qualità da 21 a 22; erba spagna 
da 27 a 32; paglia da 25 a 22; stra- 
me da L. 23 a 19. 

Mercato di S. Giorgio 
Bovini ed equini in Piazza Umberto I. 

Buoi 12, venduti 2 a L. 7500 — Vace- 

Jo 

Ro- 

— Giovenche 38, vendute 14 da L. 1700 
a 2800 — Vitelli 64, venduti 85 da L. 

REA I AI 

   
Attenti ai segnali | 

reumatici o gonfiori idropici; un alti 
non ha niente di.questo; invece pu 
avere disordini urinari, sensazioni d 
vertigini o mal di testa. Ma in qualuî 

que forma venga il segnale, non dey 
essere trascurato. Le Pillole Foster pe 
i Reni dovrebbero usarsi immediata 
mente per rinforzare i reni indeboliti 

lattia renale. — Ovunque: L. 7, sei sca 
tole L. 40. Per posta aggiungere 0.50 
Dep. Generale, C. Giongo, 19, Cappud 
cio, Milano (8). 

  

FOCONOMICI 

Commerciali 
  

  

    
La debolezza renale attacca in mod 

differente le diverse persone. Un if 
dividuo soffre mal di schiena, dolo. 

e per evitare il rischio di una vera ma 

IL 
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Accettansi rappresentanti. Chiedere li 
stino Saponificio Villafranca d’Asti. |   
  

AGRICOLTORI! Chiedete gratis Ca 
talogo libri Agricoltura: Casa Editri 
de Battiato - Catania. | 

—RAS 
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PROF. 

(dalle 13 alle 18) 

Endoscopie :: ;: 
wu Vie orinarit 

| apparato 

24; 
veli 

digerente 

SILVANO MENGNETTI 
UDINE - Manin 11 Sar 

‘to lla 

del « 

riproc 
altri, 

MALATTIE NERVOSE[t ti etti 

(UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono S18 

CASA DI CURA | 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

‘provo 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

  

   

      
   
‘Parte 
ilesto 

‘ad ‘u 
: Questi   vivo da L. 6.50 a 7.80. 

Cavalli 283, venduti 86 da L. 1880 
a 3860 — Muli 76, venduti 31 da L. 
1025 a 2000 — Asini 17, venduti 5 

da-t: 400 a:000-* È 
Suini ed ovini in ‘Braida Bassi. 

Maiali da latte 386, venduti 235 da 

L. 90 a 780 — Maiali da allevamento 
250. venduti 55 da L. 250 a 350 — Pe- 

    

  

Dott. D. Venchiavutti 
— Altievo delle Cliniche di Vienna e Rudapest © 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie e fratture dei ma- 

la bocca e dei denti. Lavori perfetti in 
oro, platino, ecc. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. I. 
ore 9-12.e 14-19 (domenica 9-12) 
  

  

  
  

    

  

CASA DI CURA 

Dott. A. MAZZOLO 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi: 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato i igge co 
rio Umberto I. di Milano-- vol. nell’ Ospedal 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHÉ 

scellari. Correzione delle anomalie del-|{ 

himo 

la ren 

Q priori 
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- Malattie Nervose  |iîf° 
Dott. CESARE BELLAVITIS |ìl doc 
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Cure elettriche - Wassermam |dei di 
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re.   Villa S. Giusto 
“FATEBENEFRATELLI ,, 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

‘SANATORIO per malattie interne e del. 
sistema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico 
ginecologico, 

‘1 libera la scelta del medico curante € 

dell’ operatore. ; 
Tutti gli apparati più moderni per terapia. 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 

lioterapia. Cure dietetiche. 5 È 
Direttore sanitario : dott. VITTORIO 

PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 
se: dott. Vittorio Pavia. 

Escluse le forme infettive e mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersiall 
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CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gol 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 9 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINÉI 

Dott. T. BALDASSARRE]. 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- | 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della |. lacrimazione o operazione della cateratta 

  

          
              
    

         

      
       

    

    

   
  

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 In 
S —==== Telefono N. 3.60 
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